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Piano dell’Offerta Formativa  2010/2011 
 

Premessa 
 
Secondo l’art. 3 del Dpr 275/99 il P.O.F.  è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 
progettuale delle istituzioni scolastiche … è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali 
per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti del Consiglio di 
Circolo o di Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni 
anche di fatto dei genitori. Il Piano è adottato dal Consiglio di Circolo o di istituto. 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa si rivolge: 

• agli studenti della scuola secondaria di primo grado Porcu Satta e alle loro famiglie, per far 
conoscere loro le linee didattiche e le modalità di lavoro della istituzione, le attività che ha 
programmato per l’a.s. 2010/2011, l’organizzazione della scuola; 

• agli alunni frequentanti la quinta elementare che sceglieranno di frequentare la nostra scuola; 
• ai docenti e a tutto il personale della scuola “Porcu Satta” 

 
Il P.O.F. 2010/2011, in continuità e coerenza con quanto espresso e deliberato nel corso degli anni 
precedenti, si pone come scopo centrale quello d’essere di facile lettura, perché intende comunicare con 
immediatezza ad operatori scolastici, utenza, enti collaborativi e restanti componenti territoriali, oltre le notevoli 
risorse professionali, strutturali ed infrastrutturali, la proposta didattica, pedagogica, organizzativa e gestionale 
dell’intera Istituzione. Questo perché diventi comune strumento di studio e di costruttive proposte, al fine di 
ottimizzare il più possibile il processo di crescita degli alunni, in un sinergico quadro di cooperazione formativa 
tra la scuola, la famiglia e l’intero territorio, grazie anche alla disponibile professionalità del Collegio 
nell’adeguare il Piano alle caratteristiche socio-ambientali e culturali della popolazione scolastica e ai bisogni 
effettivi del territorio nel suo insieme. 
 
CHI SIAMO 
La scuola "Porcu + Satta", come evidenzia la sua stessa intestazione, è costituita dall’accorpamento delle due 
ex scuole medie autonome n°1 e n° 2 di Quartu S. Elena. La sede principale ed amministrativa è in  Via 
Turati.  
La scuola  di Via Turati è collocata  all’interno della 1^ circoscrizione, accoglie prevalentemente adolescenti 
che risiedono nel quartiere Santo Stefano; una consistente parte, proviene però da altre realtà cittadine, da 
Cagliari, dal resto dell’hinterland e da diverse, altre zone della Sardegna. 
Il quartiere risale agli anni '60-'70, quando Quartu S. E., sotto la pressione dei primi flussi migratori provenienti 
dal Capoluogo, ha iniziato ad estendere il proprio spazio urbano. L’edificio della sede centrale è stato costruito 
negli anni ’90, su un’area limitrofa allo stagno di Molentargius ed è ubicato nel quartiere Santo Stefano. E’ 
funzionale e rispondente alle nuove esigenze della didattica, perché è dotato di locali confortevoli e di vari 
spazi che permettono comodamente lo svolgimento, anche in contemporanea, di varie attività, sia in orario 
scolastico, sia extrascolastico. 
Al piano terra, da un ampio e luminoso atrio, si accede direttamente ad un magnifico, polifunzionale Teatro e, 
attraverso distinti corridoi, agli uffici dirigenziali ed amministrativi, alla sala professori, alla palestra, attrezzata 
di spogliatoi, servizi igienici, di pronto soccorso, e alle aule, con annessi servizi per i singoli corsi, ad un 
laboratorio d’educazione artistica, alla sala mensa, ad un’aula multifunzionale, ad un’aula di musica e ad un 
archivio. 
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Al piano superiore si accede attraverso comode scale o con l’ascensore, predisposto in conformità alle norme 
in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Qui hanno sede, in reparti distinti, tre corsi con relativi servizi; 
inoltre vi si trovano la biblioteca, un laboratorio linguistico, due laboratori d’informatica, la vicepresidenza, 
un’aula polifunzionale,  un’aula multimediale ed una sala conferenze. 
 
 
ANALISI CONTESTO SCOLASTICO-AMBIENTALE 
La crescita della città, che è passata in pochi decenni da ventimila a settantamila abitanti, non sempre è 
avvenuta in modo equilibrato; pertanto sono riscontrabili nella struttura sociale problemi di disagio, con 
fenomeni di delega educativa nei confronti della scuola. 
La nostra popolazione scolastica di riferimento, infatti, è costituita da nuclei familiari quartesi, cagliaritani, da 
molti provenienti dai paesi viciniori e dal centro/nord dell’Isola e, specie in questi anni, anche da figli 
d’immigrati e da extracomunitari. 
Sotto il profilo economico, l’organizzazione sociale è prevalentemente caratterizzata da addetti ad attività 
impiegatizie nel settore pubblico, privato e terziario; da piccoli e medi imprenditori, dediti soprattutto alle attività 
edilizie, ma anche da numerosi disoccupati e da persone che sopravvivono con lavori precari. 
Il livello culturale, se messo in relazione alle moderne esigenze di vita comunitaria, è nel complesso medio. I 
luoghi d’incontro e d’aggregazione presenti nel territorio e nel quartiere, rispetto alle reali esigenze dei 
residenti e dell’intera popolazione quartese, sono ancora pochi e poco frequentati soprattutto da coloro che 
vivono situazioni familiari disagiate e problematiche. 
La nostra Istituzione, grazie anche alla propria capacità autogestionale, superata l’iniziale, diversa 
impostazione didattica ed organizzativa tipica delle due autonome ex scuole, trovata la comune unità d’intenti, 
ha progettato un funzionale e complessivo prototipo d’intervento che ha fornito subito il proprio, valido 
contributo alla crescita dell’intero contesto scolastico che ha riconosciuto ed apprezzato la valenza della nuova 
offerta formativa per le positive ripercussioni socio-ambientali. 
Per migliorare ulteriormente il proprio apporto, la Scuola si è impegnata in sistematiche attività di 
programmazione anche con i Circoli didattici e con gli Istituti superiori della zona, allo scopo di assicurare agli 
alunni, in entrata e in uscita, la garanzia di un sempre più proficuo percorso formativo. 
 
LINEE GENERALI DI PROGRAMMAZIONE  DIDATTICA E EDUCATIVA      
Confermata l’eterogeneità socio-culturale dell’utenza, il Collegio dei Docenti riafferma, la validità della propria 
azione didattico - educativa e ripropone, nel rispetto procedurale dei Consigli di Classe, delle attitudini e dei 
ritmi d’apprendimento dei singoli discenti, l’utilizzazione delle metodologie programmatiche,attuative  e 
valutative già positivamente sperimentate nella formazione integrale delle personalità scolastiche passate.  
Pertanto la Scuola conferma l’impegno a proseguire nella progettazione di un’autonoma offerta didattica, 
educativa ed organizzativa che gradualmente, ma con perseveranza garantisca i seguenti finalità ed obiettivi 
generali: 
 
FINALITA’ 
Nel quadro delle finalità istituzionali della scuola, previste sia dalla Costituzione che dalla legislazione specifica 
il Collegio dei docenti ha individuato come linee di azione la promozione dell’orientamento e 
dell’integrazione e l’impegno a rimuovere le cause di svantaggio: 
Rispetto all’orientamento la scuola si impegna a promuovere: 

• La scoperta di sé (interessi, attitudini, emozioni, aspirazioni..) da parte dell’alunno; 
• La conoscenza dell’ambiente (naturale, culturale, sociale) in cui agisce; 
• L’acquisizione di competenze trasferibili dalla scuola alla vita; 
• Lo sviluppo di capacità di problem solving, progettuali, di scelta 

Rispetto alla integrazione la scuola propone situazioni in cui l’alunno: 
• Si sente accettato/accolto in un ambiente che tiene conto dei suoi bisogni; 
• Si confronta con l’altro per divenire consapevole della propria identità; 
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• Sviluppa capacità relazionali; 
• Fa l’esperienza della diversità come motivo di arricchimento 

Rispetto alla lotta al disagio la scuola mette in atto gli interventi per: 
• Superare le situazioni di svantaggio (culturale, motivazionale, affettivo); 
• Offrire a ciascuno la possibilità di esprimere al meglio le proprie potenzialità. 
 
OBIETTIVI  GENERALI 
� conseguimento del “sapere”, mediante l’acquisizione dei fondamentali contenuti disciplinari e la 

padronanza dello strumento linguistico generale e specifico; 
� l’acquisizione delle capacità del “saper fare” corretto ed appropriato uso “dell’acquisito”, tramite un 

sistematico percorso cognitivo ed orientativo, sempre ben supportato dalle nuove tecnologie; 
� interiorizzazione del “saper essere” persone mature ed aperte alla diversità  e alla multiculturalità, oltre 

che rispettosa dell’intero ambiente d’appartenenza;  
� potenziamento delle specifiche competenze, mediante l'attivazione di nuove intese con le istituzioni e 

le risorse esterne alla scuola; 
� elaborazione  di strumenti atti a favorire la continuità tra scuola primaria e secondaria; 
� programmazione di attività e percorsi di recupero per gravi carenze, di consolidamento, di 

potenziamento per successo formativo, da realizzare, in particolare, facendo ricorso alla flessibilità 
curricolare ed extracurricolare. 

 
Per quanto concerne le classi prime in ingresso, nell’anno scolastico  2010/11, il Collegio, in linea con le 
nuove indicazioni nazionali, ha provveduto a riunirsi per dipartimenti di studio e ad  individuare, nel rispetto dei 
bisogni del proprio contesto operativo, gli specifici obiettivi d’apprendimento per le singole discipline e i comuni 
criteri valoriali e di valutazione, nonché i traguardi e le competenze previsti per la fine del triennio. (Vedi 
allegati) 
 
 In particolare, sono stati rilevati i seguenti obiettivi trasversali: 
 

� promuovere una “scuola-comunità” che interagisca con l’ambiente circostante, 
proponendosi come centro di promozione culturale, sociale e civile; 

� educare alla “cittadinanza”, intesa come relazione interpersonale, fondata sull’accoglienza 
e sulla solidarietà e vissuta nel rispetto dei diritti e dei doveri delle diverse identità, ivi 
comprese la valorizzazione della lingua e della cultura sarda; 

� realizzare attività curricolari ed extracurricolari mirate alla formazione integrale della 
persona, proiettata verso la dimensione dell’integrazione in un mondo europeo ed 
extraeuropeo in continuo cambiamento; 

� favorire nei discenti la consapevolezza del proprio modo d’apprendere e far emergere in 
ognuno il meglio attraverso una personale gestione delle proprie emozioni, motivazioni e 
valori. 

 
POPOLAZIONE SCOLASTICA -    TEMPO SCUOLA -  NUMERO CLASSI 

 
 

Totale Alunni 
 

 
N°300 

 
Totale Classi 

 
n° 15 

 
 

Classi ad indirizzo 
musicale 

 
n° 3 

1^D – 2^D – 3^D 
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Tempo Normale   

bilinguismo 

 
n° 12 

1^ A- 2^ A - 3^ A - 1^ B – 2^B - 3^ B- 1^ C - 2^C - 3^ C  
1^E – 2^E- 3^E 

                                      -  

 

RISORSE STRUTTURALI 

 
� DICIASSETTE AULE NORMALI  
� AULA MULTIMEDIALE 
� AULA DI PROIEZIONE 
� LABORATORIO SCIENTIFICO  
� TEATRO                                                                             
� UFFICI DI PRESIDENZA 
� UFFICI DI SEGRETERIA 
� SALA PROFESSORI 
� BIBLIOTECA 
� AULE MULTIFUNZIONALI 
� PALESTRA COPERTA, DOTATA D’ AMBULATORIO 
� LABORATORIO ATTIVITA’ DI RECUPERO 
� AULA DI ED.ARTISTICA 
�  CAMPO SPORTIVO ALL’APERTO 
� DUE LABORATORI D’INFORMATICA 
� LABORATORIO LINGUISTICO 
� LABORATORIO MUSICALE 
� LABORATORIO ROBOTICA 
� ARCHIVIO 

 
STRUMENTAZIONE DIDATTICA 
 

� N° 1 TELEVISORE CON COLLEGAMENTO SATELLITARE 
� N° 3 TELEVISORI  
� N° 3 MACCHINE FOTOGRAFICHE  
� N° 2 VIDEOCAMERE  
� N° 4 VIDEOTREGISTRATORI 
� N° 2  LETTORI  DVD 
� N° 3 REGISTRATORI 
� N° 1 LAVAGNA LUMINOSA 
� N° 2 VIDEOPRIETTORI 
� N° 20 MICROSCOPI 
� N° 36 PC PENTIUM 4 
� N° 8 LAVAGNE MULTIMEDIALI  
� VARI SOFTWARE  
� N° 2 FOTOCOPIATRICI  
� N° 1 FORNO PER LA COTTURA DELLA CERAMICA 
� N° 2 TORNI  PER CERAMICA   
� N° 3 TAVOLI DA FALEGNAMERIA 
� VARI STRUMENTI MUSICALI, TRA CUI: N °2 PIANOFORTI, UNA TASTIERA 

ELETTRICA PESATA, N° 2 TASTIERE ELETTRICHE,  N° 8 CHITARRE CLASSICHE, 
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N° 1 CHITARRA ELETTRICA, N°1 BASSO ELETTRICO, N° 8 FLAUTI TRAVERSI, N° 
1 BATTERIA, N° 4 VIOLINI, N°2 CLARINETTI, PICCOLE  PERCUSSIONI, N° 2 
CONGAS, N° 2 JAMBE’, TAMBURELLI,METALLOFONI E XILOFONI ORFF, 
XILOFONO PROFESSIONALE 

 
 

 
LABORATORI  INFORMATICI E NUOVE TECNOLOGIE  

 
 

LABORATORI NUOVE TECNOLOGIE 
Laboratorio d’informatica aula  
“GIOVE” 

� N° 18 PC Pentium 4 
� N° 1 Stampante laser di rete 
� N° 1 Videoproiettore 
� N° 1 Stampante 

      Laboratorio d’informatica 
Progetto “ MARTE” 

� N° 12 PC Pentium4 
� N° 1 Stampante laser monocromatica  
� 1 Stampante a getto d’inchiostro a colori  
� N° 1 Apparato per videoconferenza 
� N° 1 PC  per i docenti 

1. Aula multimediale  � N° 5 PC Pentium 4  
� N° 1 Stampante laser a colori 
� N° 1 Lavagna multimediale 

2. Sala di proiezione � N° 1 Videoproiettore con lettore DVD 
           44 postazioni 

 
Tutti i laboratori hanno i  PC collegati in rete tra loro, attraverso linee  ADSL a banda minima garantita 
 

 
 
 
CONSERVAZIONE E USO STRUTTURE, ATTREZZATURE E SPAZI 
I laboratori sono utilizzabili, sia il mattino sia il pomeriggio, attraverso un piano di prenotazione settimanale 
delle attività programmate dai docenti. Gli edifici e le attrezzature, fuori orario di servizio scolastico, possono 
essere temporaneamente assegnati dall’Amministrazione Comunale a richiedenti esterni solo per attività che 
realizzino la funzione della Scuola come centro socio-culturale e civile, sempre però previo assenso del 
Consiglio d’Istituto ed istituzionale controllo da parte del Dirigente che, sentite le istanze, stabilisce con un 
apposito contratto scritto, le modalità d’uso e le responsabilità ai fini della sicurezza, dell’igiene e della 
salvaguardia patrimoniale. 
L’accesso delle classi e dei singoli alunni nei laboratori sarà consentito solo in presenza di insegnanti 
accompagnatori e relativa assunzione della piena responsabilità, in riferimento alla sicurezza, al rispetto delle 
attrezzature e del materiale presente. 
Gli eventuali ammanchi o danneggiamenti verranno segnalati al D.S.G.A. o al Dirigente Scolastico. 
 
BIBLIOTECA 
La biblioteca è gestita, temporaneamente,  dalle Proff.sse Angela Pibiri e Giovanna Fadda. 
La biblioteca della Scuola Media Statale Porcu-Satta di via Turati è situata nel piano superiore dell’edificio, in 
un locale poco spazioso ma abbastanza luminoso e accogliente, ed è dotata di 8 armadi in cui trovano posto 
circa 2.800 libri, molti dei quali di vecchia data, altri più o meno recenti. 
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Il locale di via Vespucci è inagibile e inutilizzabile per via di lavori di ristrutturazione, per cui gli alunni di tale 
scuola, essendo ospitati presso la sede centrale, potranno usufruire della biblioteca di via Turati. 
Obiettivo principale è FAVORIRE LA CULTURA DEL LIBRO NELLA SCUOLA E PROMUOVERE TRA I 
GIOVANI IL PIACERE E LA PASSIONE PER LA LETTURA. 
L’educazione alla lettura si pone,  infatti, come mezzo privilegiato di formazione della persona che permette al 
lettore di entrare in relazione col mondo del reale e con quello dell’immaginario. Educare alla lettura significa 
anche aiutare il giovane fruitore ad acquisire autonomia di pensiero, di ricerca e di informazione. 
Pur dotata di una sufficiente proposta libraria, la biblioteca necessita di innovazione e di arricchimento. Sarà 
compito dell’incaricata stilare un elenco di proposta d’acquisto di nuovi testi in base agli effettivi bisogni degli 
alunni e ai suggerimenti degli operatori  scolastici. 
Essendo presente una postazione di lavoro multimediale, sono stati informatizzati i dati relativi a ciascun libro 
e redatto un elenco in base all’ordine alfabetico dei titoli, a disposizione degli alunni e dei docenti: in tal modo 
la situazione generale della biblioteca è chiara e la ricerca dei testi abbastanza agevole. E’ inoltre possibile 
accedere ad internet per la consultazione di  progetti ministeriali  e di siti editoriali con relativi cataloghi. 
La narrativa in dotazione tratta i più svariati temi: amicizia, amore, adolescenza, razzismo, olocausto; non 
mancano romanzi storici, classici, moderni, racconti fantascientifici, umoristici, gialli, horror, fiabe e avventure. 
Oltre ai libri di narrativa sono presenti in biblioteca testi di consultazione relativi alle diverse discipline, vari 
dizionari della lingua italiana, francese e inglese, una enciclopedia medica, libri e materiale per i ragazzi 
diversamente abili, audiocassette, cd rom, videocassette e diapositive. 
Il servizio “prestito” è così organizzato: ciascuna classe avrà a disposizione un’ora alla settimana (sono state 
scelte intenzionalmente le ore di italiano!) in giorno e orario stabiliti, durante la quale gli alunni possono 
frequentare la biblioteca per prendere o rendere un libro che può essere tenuto per un massimo di tre 
settimane. Durante l’orario di servizio, i docenti possono accedere alla biblioteca tutte le volte che ne avranno 
esigenza.  
La responsabile della biblioteca si preoccuperà di aiutare i ragazzi  nella scelta dei libri in rapporto all’età e alle 
attitudini individuali. All’atto della restituzione inoltre, verrà chiesto a ciascuno di essi un giudizio, riferito in 
voto, sull’indice di gradimento, così da poter svolgere un’indagine sulle preferenze di lettura degli alunni. 

Orario di apertura al pubblico della biblioteca 

GIORNO  Dalle  Alle 
LUNEDI 9.00 13,00 
MARTEDI 9.00 13,00 
MERCOLEDI 9.00 13,00 
GIOVEDI 9.30 10.30 
VENERDI 9.00 13,00 
SABATO 9.00 13,00 

 
 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

La realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa dipende, oltre che dalla sua validità, anche dal grado di 
adesione che manifestano tutti i soggetti ad esso interessati. Per questo il lavoro del personale ATA 
(amministrativo e ausiliare) nella scuola dell’autonomia contribuisce alla  qualità di ogni azione didattica, è  
quindi necessario, nell'attuazione del POF, il coinvolgimento a pieno titolo del personale di segreteria e 
ausiliario. 

Il personale ATA (Amministrativo-Ausiliare) in servizio nella nostra scuola è organizzato secondo le seguenti 
aree omogenee: 
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1. Area dei servizi contabili e del patrimonio  
2. Area alunni  
3. Area personale docente e ATA  
4. Area archivio e protocollo  
5. Area dei servizi ausiliari  

Indichiamo sinteticamente le funzioni attribuite a ciascuna Area: 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

• Sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili  

• Bilancio e gestione finanziaria  

1) Area dei Servizi Contabili e del Patrimonio 

  a. Cura gli incassi,i pagamenti delle fatture, i compensi principali ed accessori del Personale e le 
relative ritenute, di cui elaborano i registri e le relative dichiarazioni e certificazioni fiscali.                                          

  b. Cura l’Inventario dei beni mobili, l’acquisizione dei preventivi egli ordini dei beni patrimoniali. 

  Le assistenti amministrative applicate alle aree sopraelencate sono 2, ed hanno le seguenti mansioni: 

1 Area Studenti 

Seguono le pratiche degli studenti, dall’iscrizione e la frequenza agli scrutini e agli Esami, di cui compilano i 
registri, le certificazioni e le statistiche, ed inviano comunicazioni alle famiglie. 

2 Area Personale Docente ed A.T.A. 

Curano le pratiche del Personale: l’assunzione in servizio, le assenze, i trasferimenti, le utilizzazioni, le 
pensioni, di cui curano registri e certificazioni, le pratiche di riscatto, ricongiunzione e pensione.  

3 Area Archivio e Protocollo                                                                                           

Curano la corrispondenza, la posta elettronica, la tenuta del Protocollo e dell’archivio, le circolari.  

4 Area Ausiliari   

I Collaboratori Scolastici sono n 6.                                                                                                  

 Curano la sorveglianza degli studenti, in occasione di momentanea assenza degli insegnanti, il servizio di 
portineria e la relativa accoglienza del pubblico, il centralino, la pulizia dei locali scolastici e la 
manutenzione/tutela arredi e beni scolastici 
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Il Dirigente Scolastico riceve tutti i giorni, dalle 10.00 alle 13.00 o previo appuntamento. 
 

L’ufficio di segreteria garantisce come fattori di qualità: informazione, celerità’, trasparenza e flessibilità’ oraria. 
Fornisce i seguenti servizi: rilascio iscrizioni alle classi-rilascio certificazioni d’iscrizione e di frequenza-
consegna attestati e documenti vari-consegna schede di valutazione e p.o.f. ; informazioni relative agli orari 
delle lezioni, dei docenti, del personale a.t.a., gli organigrammi di tutto il personale e degli stessi organi 
scolastici, le delibere degli organi collegiali e le informazioni sindacali possono essere consultati nelle apposite 
bacheche. 
 
Non osserva’ l’apertura pomeridiana al pubblico, in occasione delle vacanze natalizie e pasquali e  a fine 
attività’ didattica.  
Gli uffici osserveranno la chiusura anche il 24  e  31 dicembre 2010, 5 gennaio, 23 aprile, 16 agosto, tutti i 
sabati di luglio e agosto 2011 (Delibera Consiglio di Istituto del 13/10/2010 n. 12). 

 

SERVIZI AGGIUNTIVI 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORARIO DI SEGRETERIA PER IL PUBBLICO 

 dalle alle 

LUNEDÍ  Mattina 10.30 12.30 

MARTEDÍ  Pomeriggio 15.30 16.30 

MERCOLEDÍ  Mattina 10.30 12.30 

VENERDÍ  Mattina 10.30 12.30 

SABATO Mattina 10,30 12,30 

La Scuola si impegna  anche ad attivare un servizio d’accoglienza  con ingresso alle ore 

07.30 e uscita alle 14.30, previa espressa richiesta scritta da parte di un congruo numero 

di genitori. 
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QUADRO SINOTTICO DELLA ORGANIZZAZIONE  SCOLASTICA 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

D.S.G.A. 

                        FUNZIONI STRUMENTALI� 
����1 - Funzione P.O.F.� 
2.- Gestione Sito Internet� 
����3 – Sostegno docenti per utilizzo strutture 
tecnologiche 
����4 – coordinamento: continuità e 
diversamente abili  

COLLEGIO DEI DOCENTI 

COMMISSIONI 
Coordinatori 
Commissioni 
Responsabili 

progetti 
Referenti 

CONSIGLI DI CLASSE 
Coordinatori 

Segretari 
 

CONSIGLIO 
D’ISTITUTO 

COLLABORATORI  DIRIGENTE 
 

PRIMO COLLABORATORE VIA TURATI 
 

SECONDO COLLABORATORE VIA TURATI 
 
 
 

    GIUNTA 
 ESECUTIVA 
 

            A.T.A. 
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FUNZIONI DIRIGENZIALI, COLLEGIALI, DOCENTE E GENITORIALE 
All’efficienza e all’efficacia dell’Offerta Formativa e alla sua autonoma gestione, per norma, contribuisce il 
Dirigente Scolastico che personalmente e/o con l’ausilio dei propri collaboratori espleta, con evidente rispetto 
della tempistica, le seguenti, indispensabili funzioni: 

� coordina e promuove l'attività didattica; 
� progetta e dirige l'attività di formazione nell’ambito dell’istituto; 
� coordina il calendario delle riunioni d'Istituto; 
� si occupa dell'adempimento dell'obbligo scolastico; 
� fa rispettare l'orario ed il calendario scolastico; 
� garantisce il rispetto della salute e della sicurezza della scuola;  
� presiede il Collegio dei Docenti; 
� presiede i Consigli di Classe; 
� presiede la Giunta Esecutiva d'Istituto; 
� cura l'esecuzione delle delibere degli OO.CC. d’Istituto; 
� promuove la qualità dell'offerta formativa; 
� gestisce la contrattazione d'Istituto; 
� garantisce la realizzazione delle attività d'Istituto; 
� assicura la gestione unitaria della Scuola; 
� rappresenta l’Istituto all'esterno. 

Il Collegio dei Docenti realizza le proprie attività con le seguenti, principali azioni: 
� formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi e per la 

formulazione dell'orario delle lezioni;  
� valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica; 
� provvede  all'adozione dei libri di testo; 
� provvede alla scelta tecnica dei sussidi didattici; 
� approva o respinge  i programmi di sperimentazione metodologico-didattica; 
� promuove iniziative d’aggiornamento; 
� sceglie i docenti “Funzioni Strumentali” dell’Offerta Formativa; 
� specifica forme comuni di flessibilità adottate; 
� esamina ogni possibile recupero per i casi di scarso profitto o irregolare comportamento degli alunni; 
� delibera la suddivisione dell'anno scolastico in trimestri o quadrimestri; 
� formula obiettivi, criteri e modalità organizzative per la formazione in servizio; 
� propone l'utilizzazione dei docenti tenuti al completamento d'orario; 
� valuta i risultati conseguiti nelle sperimentazioni; 
� esprime un parere al Dirigente scolastico in ordine all'organizzazione delle lezioni; 
� formula precisi programmi per lo svolgimento delle attività didattiche e formative; 
� determina per i docenti le prestazioni di attività di non insegnamento; 
� valuta i modi e i tempi della collaborazione scuola-extrascuola; 
� formula proposte al Dirigente Scolastico in ordine all'assegnazione dei docenti alle classi; 
� elabora ed approva, con apposita delibera, il piano dell'Offerta Formativa nel quale si definiscono le 

linee di programmazione generale delle attività.  
I Consigli di Classe, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’Istituto e del Collegio stesso, realizzano 
nel concreto le linee di programmazione, progettate per soddisfare i bisogni formativi e culturali dei propri 
alunni, espletando le seguenti, specifiche funzioni: 

� effettua le diagnosi del gruppo classe, per rilevare lacune e potenzialità; 
� programma i comuni contenuti modulari delle varie discipline; 
� organizza la classe in gruppi di livello, in base alle necessità di recupero, di consolidamento  o di 

potenziamento; 
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� individua le attività didattiche curricolari ed extra, le metodologie, gli interventi di recupero a favore 
degli alunni in situazione di svantaggio, i tempi e i modi delle valutazioni formative, orientative e 
sommative; 

� elabora, assieme agli insegnanti di sostegno e agli esperti dell’ASL n.8, piani d'intervento 
individualizzati per gli alunni “diversamente abili”; 

� individua percorsi trasversali nell'ambito della pluri/multidisciplinarietà; 
� elabora scelte metodologiche e strategie comuni, coerenti con il deliberato collegiale; 
� coinvolge i genitori nell’azione educativa, al fine di rimuovere ogni difficoltà che possa ostacolare il 

percorso formativo. 
I Consigli di classe sono presieduti dal Dirigente o da un docente delegato, membro del Consiglio stesso.  
Ne fanno parte i docenti della classe, più i quattro rappresentanti dei genitori, eletti democraticamente dai 
genitori degli alunni della classe medesima. 
 I singoli Docenti, invece, progettano la propria programmazione disciplinare mediante:  

� determinano i prerequisiti necessari, coscienti dei bisogni e delle potenzialità; 
� predispongono gli strumenti per la rilevazione dei livelli di partenza dei singoli alunni; 
� organizzano i contenuti disciplinari in percorsi obbligatori, integrativi e /o opzionali; 
� l’individualizzazione degli obiettivi cognitivi e educativi della classe e dei singoli; 
� individuano i contenuti e i saperi minimi della propria disciplina; 
� articolano i criteri generali di individuazione delle fasce di livello e della valutazione; 
� elaborano, in sintesi, di un flessibile, ma concreto piano attuativo della propria disciplina, precisando 

obiettivi, contenuti, metodologie, tecniche, strumenti, attività corali, per piccoli gruppi o 
individualizzate, oltre i tempi e le modalità di verifica e valutazione. 

 

 
Funzione dei Genitori negli Organi Collegiali 
I genitori, eletti democraticamente all’interno dei Consigli di Classe, hanno principalmente il compito di 
rappresentare la rimanente parte genitoriale, di formulare proposte ai docenti, in ordine alle esigenze 
didattiche e educative, alle iniziative di sperimentazione e all’adozione dei libri di testo ed, inoltre, di agevolare 
ed estendere i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di 
Classe hanno luogo per ciascuna componente sulla base di un’unica lista comprendente tutti gli elettori in 
ordine alfabetico. Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere se gli eligendi sono in numero 
superiore a uno. 
Il Consiglio di Istituto, nella nostra Istituzione scolastica, è costituito da 13 componenti, di cui 6 rappresentanti 
del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 5 dei genitori degli alunni e il 
dirigente scolastico. 
Il Consiglio d'Istituto, che dura in carica tre anni,  è presieduto da un rappresentante dei genitori degli alunni. 
IL CONSIGLIO  ha  competenze generali in materia di indirizzi gestionali, educativi e di programmazione 
economico-finanziaria. 
Spetta, in particolare, al Consiglio d’Istituto: 

� definire gli indirizzi generali per le attività della scuola; 
� adottare il piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica, elaborato dal Collegio dei  Docenti; 
� approvare l’adesione della scuola ad accordi in coerenza con il piano dell’offerta   
      formativa ; 
� determinare i criteri per l’utilizzazione delle risorse finanziarie, comprese quelle acquisite per 

l’attuazione di progetti promossi e finanziati con risorse a destinazione specifica ; 
� approvare i documenti contabili fondamentali ; 
� adottare il regolamento di istituto. 

I Genitori nella Giunta esecutiva sono due, compartecipano a preparare i lavori del Consiglio d’Istituto e a far 
eseguirne le delibere. La Giunta è composta da un docente, un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario 
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e da 2 genitori. Di diritto ne fanno parte il dirigente scolastico, che la presiede, e il direttore dei servizi generali 
e amministrativi che ha anche funzioni di segretario della giunta stessa. 
  

 

RISORSE PROFESSIONALI  2010/2011 
 

D.S. (DIRIGENTE SCOLASTICO)        Dott.ssa           MARIA BEATRICE TANAS 
COLLABORATORI del Dirigente:        

Serra Antonina Delegato firma/rapporti con famiglie ed enti  
Paderi Roberto Sostituzioni docenti assenti/rapporti con le famiglie 

 
D.S.G.A.  Direttore Servizi Generali Amministrativi        Dott.ssa  ANGELA SEDDA        
 
COLLEGIO DEI DOCENTI: 
   

 Cognome Nome Materia  Cognome Nome  Materia 
1 CABIDDU  SILVANA LETTERE 22 ORTU  M. ASSUNTA INGLESE 
2 CABRAS DORA INGLESE 23 PADERI ROBERTO ED. FISICA  
3 CANTUCCI MASSIMO SOSTEGNO 24 PETTOGRASSO ANNA LETTERE 
4 CARTA ORNELLA LETTERE 25 PIBIRI ANGELA RELIGIONE 
5 CAU MAURA MATEMATICA 26 PIGA M.ANTONIETTA MATEMATICA 
6 CINUS STEFANIA FLAUTO 27 RUIU PATRIZIA PIANOFORTE 
7 COMPARETTI REGINELLA SOSTEGNO 28 RUIU MARIA MATEMATICA 
8 CUCCU VANESSA INGLESE 29 SANNA SUSANNA LETTERE 
9 FADDA G. GIOVANNA LETTERE 30 SARIGU GIOVANNA SOSTEGNO 
10 FARCI SIMONETTA LETTERE 31 SAU ELEONORA LETTERE 
11 FODDAI ANDREA PERCUSSIONE 32 SCALAS PAOLO ED. TECNICA 
12 GAROFALO ELENA FRANCESE 33 SERRA ANTONINA FRANCESE 
13 GIANFELICE NADIA MATEMATICA 34 SERRA RAIMONDA ED. TECNICA 
14 IBBA MARINELLA SOSTEGNO 35 SPIGA ROBERTA ED. ARTISTICA 
15 LODDO ROSA M. MATEMATICA 36 TURNO ANGELICA ED. MUSICALE 
16 MAXIA MAURIZIO CHITARRA 37 UDA SIMONETTA ED. TECNICA 
17 MEREU AGOSTINA ED. ARTIST. 38 USELLI MARCO ED. FISICA 
18 MOLINAS SERGIO L. SOSTEGNO 39 VINCIS ATTILIO SOSTEGNO 
19 MULAS IGNAZIO SOSTEGNO 40 VITTONE M. CHIARA ED. MUSICALE 
20 ORRU’ CONSUELA FRANCESE 41 ZURRU LUISA ANNA LETTERE 
21 ORTU MARILENA LETTERE     

 
Totale Docenti: 41   (Uomini 9    Donne 32 ) 
 
PERSONALE A.T.A. 
TOTALE NON DOCENTI     
n. 1 D.S.G.A.:  
n. 2  Assistenti amministrativi  
n.6 Collaboratori Scolastici   
 

Assistenti Amministrativi Collaboratori Scolastici 

Usai Carla Zucca Giuseppina 
Murru Antonina Carta Rosalba 
 Olla Teresa 
 Marrocu Marinella 
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 Cotza Paola 
 Puddu Laura 

 

 
CONSIGLIO D’ISTITUTO (Presidente sig,ra Pisano Andreina )  

 
Dirigente Scolastico Genitori Docenti Personale A.T.A. 

Maria Beatrice Tanas Pisano Andreina Paderi Roberto Zucca  Giuseppina 
 Pisano Leonardo Sau M. Eleonora  
 Dui Maria Grazia Ruiu Maria  
 Mocci Daniela Sarigu M. Giovanna  
 Lisci Serenella Spiga Roberta  
  Uselli Marco  

 
GIUNTA ESECUTIVA 

 
Dirigente 

Scolastico 
D.S.G.A. Docente Genitore Personale A.T.A. 

M. Beatrice  Tanas  Angela Sedda Marco Uselli Leonardo Pisano 
Lisci Serenella 

Giuseppina 
Zucca 

 
G.L.I.S. 

 
Rappresentanti 

A.S.L. 
Docenti di sostegno Rappresentante Ente 

Locale 
Genitori 

Adelaide Lallai Tutti i docenti di 
sostegno 

 
 

Massimiliano 
Pusceddu 

 
 

PROGETTO  D.S.A. 
 

Progetto sulla Dislessia Referente Ibba Marinella – Giovanna Fadda 
 
 
 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Area 1 Elaborazione e gestione P.O.F. Referente MULAS Ignazio 
 

Area 2  Gestione Sito Internet 
 

Referente SANNA Susanna 
 

Area 3 Gestione Laboratori e Progetti Informatici Referente USELLI Marco 
 

Area 4  Progetti: Continuità e Diversamente Abili   
 

Referente CANTUCCI Massimo 
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COMMISSIONI D’ISTITUTO 
 

Commissione Accoglienza  Cinus, Mascia, Ruiu P., Sarigu, Turno, Uselli 

Referente Salute Cau, Gianfelice 

Commissione Ambiente Cau, Ruiu 

Commissione Orientamento Cabiddu, Comparetti 

Attivita’ Sportiva Paderi 

Commissione Orario Ruiu M., Cau, Spiga 

Commissione Formazione Classi Serra, Zurru, Sarigu 

Commissione Progetti Sanna, Sau, Molinas 

Commissione Inventario Mista docenti ed ATA 

Referente per la Sicurezza Spiga 

Referente L.M.482; L.R. 26 (Lingua sarda) Mulas 

Responsabile biblioteca Fadda, Pibiri 

Responsabile Invalsi Docenti lettere e matematica classi prime 

Referente Teatro Uselli, Zurru 

 

     RESPONSABILI DEI LABORATORI  

Laboratorio     Artistico Tutti i docenti di Educazione Artistica 

Laboratorio  Musicale  Turno 

Laboratori di   Informatica e Aula Multimediale  Uselli 

Laboratorio     Linguistico Tutti i docenti di lingua 

Sala di Proiezione Uselli 
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ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO A.S. 2010/2011 
 
 

Data Data Data Data   
11 ( Lun. ) 12 ( Mar. )  13 ( Mer.) 14 (Gio)  Ora  

Classe Classe Classe Classe  
16.00 2A 1B-3E 1C 2D  
17.00 1A 2B-1E 2C 1D  

Ottobre  

18.00 3A 3B-2E 3C 3D  
Data Data Data Data  

23 (Mar.) 24 ( Mer.) 25 (Gio.) 26 (Ven.)  Ora  
Classe Classe Classe Classe  

16.00 3A 3B-2E 3C 3D  
17.00 1A 2B-1E 2C 1D  

Novembre 

18.00 2A 1B-3E 1C 2D  
Data Data     

7 (Mar.) 14 (Mar.)     
    

Dicembre (colloqui) 

Dalle 
16.00 
alle 

19.00 C -  D - E A - B 
     

Data Data Data Data  
10 (Lun.) 11 (Mar.) 12 (Mer.) 13 (Gio.)  Ora  
Classe Classe Classe Classe  

16.00 2D 2° 1C 1B-3E  
17.00 1D 1° 2C 2B-1E  

 
 

Gennaio 

18.00 3D 3° 3C 3B-2E   
Data Data Data Data Data 

4 (Ven.) 7 (Lun.) 8 (Mar.) 9 (Mer.) 10 (Gio.) Ora  
Classe Classe Classe Classe Classe 

16.00 3A 3 E 3B 3C 3D 
17.00 1A 1 E 2B 2C 1D 

Febbraio (Scrutini) 

18.00 2A 2 E 1B 1C 2D 
Data Data       

15 (Mar.) 17 (Gio.)     
    

Febbraio (consegna 
schede) 

Dalle 
16.00 
alle 

19.00 A - C - E  B - D 
     

Data Data Data Data  
14 (Lun.) 15 (Mar.) 17 (Gio.) 18 (Ven.)  Ora  
Classe Classe Classe Classe  

16.00 1C 1B-3E 2A 2D  
17.00 2C 2B-1E 1A 1D  

      Marzo 

18.00 3C 3B-2E 3A 3D  
Data Data     

12 (Mar.) 14 (Gio.)     
    

Aprile    (colloqui) 

Dalle 
16.00 
alle 

19.00  B -C - D  A - E 
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Data Data Data Data  
9 (Lun.) 10 (Mar.) 11 (Mer.) 12 (Gio.)  Ora  
Classe Classe Classe Classe  

16.00 3B-2E 3C 3A 3D  
17.00 2B-1E 2C 1A 1D  

Maggio 

18.00 1B-3E 1C 2A 2D  
Data Data Data Data Data 

6 (Lun.) 7 (Mar.) 8 (Mer.) 9 (Gio.) 10 (Ven.) Ora  
Classe Classe Classe Classe Classe 

16.00 1C 2° 2D 2E 1B 
17.00 2C 1° 1D 1E 2B 

Giugno (Scrutini) 

18.00 3C 3° 3D 3E 3B 
Data Data       

22 (Mer.) 23 (Gio.)     
    

Giugno (consegna 
schede) 

Dalle 
09.00 
alle 

12.00 A - B - C   D - E 
      

 
 
 
ATTIVITA’ OBBLIGATORIE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 
Attività Obbligatorie Individuali: preparazione lezioni, correzione elaborati, rapporti individuali con le famiglie. 
Attività Obbligatorie Collegiali: collegio Docenti, programmazione, riunioni Consigli di classe, colloqui generali. 
 
CALENDARIO DI MASSIMA DELLE RIUNIONI DEL COLLEGIO 

 
 
 

 

 

Criteri Formazione delle classi 

Il Collegio dei docenti, nel rispetto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto, formula proposte al 
Dirigente per la nomina di un’apposita commissione cui affidare la formazione delle classi che sono 
generalmente costituite, sulla base delle informazioni desunte dalle schede di valutazione della scuola 
primaria, secondo i seguenti criteri: 
1. Formazione di classi omogenee per numero di alunni bilanciando per numero, per sesso 
2. Formazione di classi eterogenee al loro interno, ovvero uniforme distribuzione degli alunni con giudizi 
ottimo, distinto, buono, sufficiente  
3. presenza di fratelli e sorelle già frequentanti la scuola 
4. figli di personale della scuola 
5. si terrà conto delle indicazioni relative alle competenze acquisite e a difficoltà relazionali emerse, fornite 
dagli insegnanti della scuola elementare frequentata, dall’A.S.L. e dai Servizi sociali dell’Ente locale;  
6. Se possibile, accoglimento delle richieste di gruppi di max. 3 alunni che vogliano stare nella medesima 
classe e inserimento nella medesima classe di alunni provenienti da paesi distanti, su richiesta delle famiglie  
7. evitare la presenza nella medesima classe di alunni e docenti con il grado di parentela non consentito per 
gli esami 

Settembre 2010;  Ottobre 2010; Novembre 2010;  Gennaio 2011; Marzo 2011; Maggio 2011; Giugno 2011 . 
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8. I ripetenti, compatibilmente con le esigenze tecniche e organizzative della scuola, possono scegliere la 
sezione che desiderano frequentare 
9. In caso di esubero di domande di iscrizione, si effettuerà un sorteggio pubblico  
10. Razionale distribuzione degli alunni "problematici", sulla base delle informazioni fornite dagli insegnanti  
11. le classi definitive saranno affisse all’Albo dal Dirigente Scolastico  

 Procedura di formazione delle classi:  

• Si suddivideranno tutti gli iscritti in  gruppi in base al sesso e ai giudizi.  
• All'interno di ciascun gruppo si procederà alla formazione, via via successiva, di tanti sottogruppi 

 quante sono le variabili indicate ai punti suddetti 
• Si otterrà cosi una formazione classi equamente suddivisi nei gruppi iniziali  
• nel limite del possibile e fatti salvi prioritariamente i criteri sopra descritti, si potrà tenere conto di 

eventuali particolari esigenze avanzate dai genitori.   

Le classi verranno formate rispettando, finché possibile, il gruppo classe elementare e le fasce di livello, in 
modo che siano omogenee fra loro ed eterogenee al loro interno; 

i ripetenti saranno iscritti nello stesso corso d’appartenenza, salvo casi particolari; 

a richiesta dei genitori, l’iscrizione avverrà nel medesimo corso dei fratelli ancora frequentanti o, al 
massimo, licenziati l’anno scolastico precedente. 
 

 
Inserimento alunni in classi già formate 

 
L’assegnazione di alunni provenienti da altre scuole o da altre classi seguirà i seguenti criteri: 

a. verifica di disponibilità di posti e richiesta della famiglia;  
b. l’alunno sarà assegnato alla sezione meno numerosa, tenendo comunque conto di eventuali situazioni 

di difficoltà riguardanti le classi interessate e sentiti gli insegnanti coinvolti 
c. nel caso di alunni stranieri privi di scolarità italiana e/o di documenti di valutazione scolastica, si 

attenderanno alcuni giorni prima dell’assegnazione ad una classe; un’apposita Commissione formata 
dal Dirigente Scolastico, dall’A.S.L. e dai Servizi sociali dell’Ente locale, dagli insegnanti delle classi 
che, in base all’età, potrebbero accogliere l’alunno, effettueranno una verifica della situazione di 
partenza dell’alunno cercando di determinare sia l’alfabetizzazione nella scuola d’origine che il livello 
di conoscenza della lingua italiana. Nel caso in cui manchi la conoscenza della lingua italiana, può 
essere opportuno assegnare l’alunno alla classe inferiore rispetto a quella di competenza per età, per 
creare la possibilità di un inserimento più costruttivo e di un apprendimento più graduale e sicuro.  

d. Le prove di accertamento di cultura saranno sostenute di fronte ad una commissione nominata       
dal Dirigente scolastico composta da due docenti, di disciplina diversa. 

e. In mancanza di documentazione scolastica il dirigente scolastico procede, previa deliberazione del 
 consiglio di classe all’iscrizione con riserva, chiedendo ai genitori una dichiarazione attestante 
gli studi compiuti nel paese di origine  

f. Il dirigente scolastico procede all’iscrizione con riserva anche dei minori privi di permesso di 
soggiorno (C.M. n. 5/1994) 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 
L’assegnazione delle classi ai Docenti avverrà secondo i criteri stabiliti dalle norme vigenti. In particolare:  
la continuità didattica; 
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la graduatoria interna; 
autonoma decisione del Dirigente,in casi particolari. 
 
CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELL’ORARIO DELLE LEZIONI 
L’orario delle lezioni deve essere formulato secondo prioritari criteri didattico-organizzativi, in modo tale da 
garantire una razionale distribuzione delle discipline nel tempo, un equilibrato avvicendamento degli insegnanti 
e il migliore apprendimento degli alunni. Detti criteri terranno, nei limiti del possibile, in debito conto le 
esigenze dei docenti impegnati anche in altre scuole e la necessità di dover assicurare un uso funzionale dei 
laboratori ad entrambi i plessi. 
La Scuola, in ogni modo, fatte salve le competenze degli Enti locali, adotterà un’autonoma flessibilità didattico-
organizzaztiva tale da fornire un’adeguata risposta ai bisogni formativi dei discenti.  
 
MODALITA’ DI CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
Le riunioni degli Organi Collegiali vengono normalmente convocate dal Dirigente Scolastico o dal Presidente 
del Consiglio D’Istituto, per quanto di propria competenza, di loro iniziativa o per richiesta motivata e scritta 
della maggiorana dei suoi membri, con un preavviso scritto di almeno cinque giorni, tranne nei casi di effettiva 
eccezionalità.  
 
MODALITA’ DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEE DI CLASSE DEI GENITORI 
Le assemblee dei genitori possono essere di classe o d’istituto. I rappresentanti dei Consigli di Classe 
possono esprimere un loro comitato d’istituto. Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’istituto stesso, 
data ed orario devono essere preventivamente concordati, mediante richiesta e risposta scritta, con il 
Dirigente scolastico che deve essere messo a conoscenza anche dell’ordine del giorno.  
 
RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA - COLLOQUI 

� N° 3 colloqui generali nei mesi di Dicembre, Febbraio ed Aprile. 
� N° 1 colloquio mensile in orari stabiliti dai docenti e comunicati per iscritto ai genitori. 
� Gli eventuali colloqui straordinari potranno svolgersi, in seguito ad esplicita richiesta degli insegnanti o 

degli stessi genitori. 
Le comunicazioni ai genitori avverranno, di norma, con nota scritta sul diario personale degli alunni, con l’invio 
di moduli prestampati, con lettere recapitate tramite il servizio postale o con telefonate, in caso di particolare 
urgenza. 
 
RAPPRESENTANTI SINDACALI D’ISTITUTO 
Tre Operatori scolastici, eletti democraticamente dalla base, costituiscono la R.S.U.; durano in carica tre anni 
e svolgono importanti compiti sindacali,in relazione alla Contrattazione d’Istituto e al controllo dell’applicazione 
del Contratto stesso. La loro funzione è volontaria e non remunerata.  
 

Componente Docente Paderi Roberto 
Ibba Marinella 

 
 

R.S.U. Componenti A.T.A. 
 

Zucca Giuseppina 

R.L.S.  N. 1 RLSL Spiga Roberta  
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IL CURRICOLO 
 
Nel quadro dell’autonomia scolastica (DPR 275/1999) il curricolo diventa l’espressione principale 
dell’autonomia della scuola in quanto la avvicina al territorio, la rende piu’ flessibile e idonea ad intercettare i 
bisogni educativi tipici degli alunni e del contesto, l’arricchisce di qualificati contributi e opportunità esterne. 
 
Modello Organizzativo base 
L’orario delle lezioni è distribuito su 6 giorni settimanali; con 29 ore curricolari piu’ 1 ora di approfondimento 
disciplinare (geografia)  
Orario antimeridiano dalle 0re 8,30 alle ore 13,30 

DISCIPLINE settimanale annuale 

Italiano, Storia/Citt.Cost, Geografia 9 297 
Attività di approfondimento in materie letterarie 1 33 

Matematica e scienze 4+2 198 
Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 
Seconda lingua comunitaria (francese) 2 66 

Arte e immagine 2 66 
Scienze motorie e sportive 2 66 

Musica 2 66 
Religione cattolica/Attività alternativa 1 33 

 
 

CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 
I corsi ad indirizzo musicale, ricondotti ad ordinamento dalla legge 3.5.1999 n.124, si svolgono oltre l’orario 
obbligatorio delle lezioni  e sono regolati dal D.M.6.8.1999 n.201 ed assicurano l’insegnamento di quattro 
diversi strumenti musicali. 
Dall’anno scolastico 2007/2008 la nostra Scuola, attenta alla formazione complessiva della persona e per 
fornire agli alunni ulteriori opportunità espressiva e di crescita socio-culturale, ha attivato un corso ad indirizzo 
musicale che prevede l’insegnamento dei seguenti strumenti:  
pianoforte,flauto traverso, percussioni,chitarra. 
La formazione delle classi ad indirizzo musicale avviene  previa selezione effettuata da docenti esperti 
operanti nella Scuola, secondo modalità e tempi che verranno comunicati a tempo debito.  

 
Per l’anno scolastico 2010/11 il nostro Istituto continua la sua offerta con il corso ad indirizzo musicale. 

 
Modello organizzativo 
L’orario delle lezioni è distribuito su 6 giorni settimanali con 29 ore curricolari piu’ una di approfondimento 
disciplinare (geografia) e 6 ore di strumento.  
Orario antimeridiano: dalle ore 8,00 alle ore 13,30 
Orario pomeridiano: due rientri dalle ore 14 alle ore 18,30 

DISCIPLINE settimanale annuale 
Italiano, Storia/Citt.Cost, Geografia 9 297 

Attività di approfondimento in materie letterarie 1 33 
Matematica e scienze 4+2 198 

Tecnologia 2 66 
Inglese 3 99 

Seconda lingua comunitaria (francese) 2 66 
Arte e immagine 2 66 

Scienze motorie e sportive 2 66 
Musica 2 66 

Religione cattolica/Attività alternativa 1 33 
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Strumento 

6 Ore per classe o 
gruppo di alunni 
per ognuno dei 

quattro 
strumenti:chitarra, 

flauto traverso, 
pianoforte 

percussioni 

198 

 
Il corso costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento di ed.musicale nell'ambito 
della programmazione educativo-didattica e ha il duplice obiettivo di promuovere presso la nostra scuola 
significativi percorsi d’eccellenza e una ulteriore e diversa sensibilità nei confronti della musica, attraverso 
l’insegnamento triennale di uno specifico strumento, funzionale, dopo un opportuno periodo di apprendistato, 
all’allestimento di concerti e musica d’insieme.. Durante l'anno scolastico gli alunni studiano, oltre alle normali 
ore curricolari, uno strumento musicale a scelta tra pianoforte, flauto traverso, chitarra e percussioni, in orario 
antimeridiano e pomeridiano. Le ore di strumento musicale sono curricolari ed obbligatorie per tutta la durata 
del triennio. La materia "strumento musicale" è a tutti gli effetti curricolare e l'insegnante di strumento 
musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio analitico sul livello di apprendimento 
raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale. 
In sede dell’esame di licenza viene verificata la competenza musicale raggiunta nel triennio sia sul versante 
della pratica esecutiva, sia su quello teorico. 
Le classi in cui viene impartito l'insegnamento di strumento musicale sono formate in base ai criteri generali 
dettati per la formazione delle classi, previa apposita prova orientativo attitudinale predisposta dalla scuola. 
Le ore di insegnamento sono sei per classe, destinate alla pratica strumentale individuale e per gruppi anche 
variabili nel corso dell'anno, all'ascolto partecipativo, alle attività di musica d'insieme, nonché alla teoria e 
lettura della musica. 
I ragazzi iscritti al corso musicale, hanno la possibilità di scegliere lo studio di uno strumento,da individuare fra 
quattro proposti: 
• chitarra; 
• flauto traverso; 
• percussioni; 
• pianoforte. 
Nel corso dei tre anni gli alunni imparano a suonare lo strumento frequentando lezioni  individuali e di musica 
d’insieme: a quest’ultima, in particolare, viene data ampia importanza dagli operatori dell’Istituto che 
riconoscono in essa un alto valore educativo, condividono le modalità d’insegnamento e ne sostengono la 
visibilità pubblica: nella pratica della musica d’insieme, infatti, i ragazzi hanno modo di sperimentare una 
dinamica relazionale di solidarietà, l’assunzione di responsabilità per l’altro e l’importanza del contributo di 
ciascuno, spesso le parti suonate dal singolo non hanno un alto valore solistico, ma rivelano la loro qualità 
musicale nella realizzazione collettiva. La musica è un linguaggio affascinante che dialoga con tutte le arti e 
tutte le discipline scolastiche. 
Suonare uno strumento musicale è un’attività che sviluppa facoltà espressive, razionali, educa all’ascolto, alla 
concentrazione, è un’ottima occasione per socializzare e, anche se non è necessariamente finalizzata ad una 
professione, rimane per sempre un’esperienza di arricchimento del patrimonio culturale personale e 
un’importante “scuola di vita” 
Obiettivi educativi 
• Sviluppare della capacità di attenzione concentrazione e memorizzazione 
• Sviluppare la capacità di autocontrollo 
• Stimolare la conoscenza del se e del proprio corpo 
• Conquistare capacità logiche 
• Incentivare la motivazione allo studio 
• Stimolare l’autonomia operativa 
• Rafforzamento e armonizzazione dello sviluppo psicomotorio 



 23 

• Acquisire un maggior controllo delle proprie reazioni emotive, in particolare nelle esecuzioni pubbliche 
• Sviluppare collaborazione, dialogo e confronto 
• Far acquisire un corretto metodo di studio, la capacità di confronto con gli altri e il rispetto delle diversità 
• Sviluppare la capacità di socializzazione 
• Migliorare le capacità creative 
Obiettivi di apprendimento generali 
• Miglioramento della tecnica dello strumento al fine di produrre eventi musicali tratti 
da repertori della tradizione scritta e orale 
• Sviluppo di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze della 
teoria musicale 
• Consolidamento delle capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine 
alle possibilità di controllo del proprio stato emotivo. 
Obiettivi specifici 
• verrà migliorato un corretto assetto psicofisico: postura, rilassamento, respirazione, 
equilibrio in situazioni dinamiche, coordinamento 
• Miglioramento delle conoscenze musicali e delle tecniche dei diversi strumenti 
• Potenziamento della capacità di decodifica della scrittura musicale 
• Promozione della dimensione ludico-musicale attraverso la pratica di insieme e la 
conseguente interazione di gruppo. 
• Acquisizione da parte degli alunni, di un metodo di studio basato sull'individuazione 
dell'errore e della sua correzione 
• Capire e saper usare la terminologia specifica 
• Sviluppare le abilità strumentali sì da permettere l'esecuzione di brani adeguati al 
livello previsto 
• Indurre a perseguire i propri obiettivi e ad apprezzarne i risultati 
• Sviluppare le abilità di lettura ed interpretazione della scrittura musicale, tramite il 
solfeggio ritmico, cantato e parlato, per mezzo di esercizi adeguati al livello previsto 
• Sviluppare il senso del ritmo 
Gli obiettivi sovraesposti saranno perseguiti attraverso lo stimolo alla ricezione musicale e 
ad un insieme di atteggiamenti atti a favorire il rapporto del ragazzo con la musica nel suo 
insieme tenendo conto delle varie attitudini individuali e dalle preferenze musicali. 
Gli alunni vengono invitati a partecipare, in base alla loro preparazione, alle numerose 
manifestazioni anche pubbliche che ormai da anni fanno parte integrante della 
programmazione annuale dell'insegnamento strumentale quali: 

Concerti di beneficenza 

Concerti Natalizi 
Partecipazione a concorsi Regionali e Nazionali 
Laboratori di continuità con elementari e superiori 
Partecipazione ad eventuali concerti sinfonici od opere liriche, presso il teatro 
comunale di Cagliari. 
Saggi di fine anno 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA COMPONENTI CONSIGLI DI CLASSE  

 
 
            Classe prima A 

Italiano C&C Storia Cabiddu Silvana    
Geografia Marilena Ortu 
Lingua Inglese M. Assunta Ortu     
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maura Cau           coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine Maria Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Massimo Cantucci  segretario                           
Rappresentanti Genitori 
 

Tiziana Sarti 

 
            Classe Seconda  A 

Italiano, C&C,Storia Susanna Sanna 
Geografia Marilena Ortu 
Lingua Inglese M. Assunta Ortu      
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maura Cau             coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda        segretaria 
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Rappresentanti Genitori 
 

Raffaela Angioni; Maria Antonietta 
Coinu 

             
            Classe Terza A 

Italiano, Storia, C&C, Geografia Silvana Cabiddu      
Lingua Inglese M. Assunta Ortu 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maura Cau            coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri  
Sostegno Giovanna Sarigu   segretaria                           
Rappresentanti Genitori 
 

Maria Rita Portas; Manuela Scalas 
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            Classe Prima B 

Italiano, C&C, Storia, Geografia  Simonetta Farci 
Lingua Inglese M. Assunta Ortu         
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maria Ruiu               coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda          
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Maurizio Maxia 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Marinella Ibba          segretaria                               
Rappresentanti Genitori 
 

Anna Maria Monni; Monica Perra 

              Classe Seconda  B 
Italiano, C&C, Storia Anna Pettograsso      segretaria       
Geografia Simonetta Farci 
Lingua Inglese M. Assunta Ortu 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maria Ruiu               coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Maurizio Maxia 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Giovanna Sarigu 
Rappresentanti Genitori 
 

Bernadetta Cabras; Graziella Lapa 

 
 
 
             Classe Terza B 

Italiano, C&C,Storia, Geografia Anna Pettograsso       
Lingua Inglese M. Assunta Ortu 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Maria Ruiu              coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Maurizio Maxia 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Attilio Vincis              segretario 
Rappresentanti Genitori 
 

Sandra Porcella; Giuseppina 
Demurtas 
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            Classe Prima C  

Italiano, C&C, Storia, Geografia Ornella Carta          segretaria 
Lingua Inglese Dora Cabras 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Nadia Gianfelice       coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda          
Arte e Immagine Roberta Spiga 
Musica Chiara Vittone 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri  
Sostegno Attilio Vincis                               
Rappresentanti Genitori 
 

Lucia Delogu; Sandra Fiordaliso; 
Antonella Rustico 

 
            Classe Seconda  C  

Italiano, C&C, Storia Ornella Carta 
Geografia Giovanna Fadda 
Lingua Inglese Dora Cabras 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Nadia Gianfelice         coordinatrice 
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine Roberta Spiga 
Musica Chiara Vittone         segretaria 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Rappresentanti Genitori 
 

Maria Sarritzu; Raffaella Floris 

 
             Classe Terza C  

Italiano ,Storia, C&C, Geografia Giovanna Fadda 
Lingua Inglese Dora Cabras 
Lingua Francese Antonina Serra 
Matematica e Scienze Nadia Gianfelice      coordinatrice      
Tecnologia Simonetta Uda 
Arte e Immagine Roberta Spiga 
Musica Chiara Vittone 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Reginella Comparetti  segretaria 
Rappresentanti Genitori 
 

Sandra Fiordaliso 
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           Classe Prima D 

Italiano Giovanna Fadda 
Storia, C&C, Geografia Simonetta Farci 
Lingua Inglese Dora Cabras                 
Lingua Francese Elena Garofalo 
Matematica e Scienze Rosa Filomena Loddo   

coordinatrice 
Tecnologia Paolo Scalas 
Arte e Immagine Maria Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Sergio Molinas             segretario 
Strum. Piano/Chitarra/Flauto/Percuss. P.Ruju /M.Maxia /St.Cinus /A.Foddai 
Rappresentanti Genitori 
 

Daniela Colombu; Susanna Dessì 

 
            Classe Seconda  D 

Italiano, C&C, Storia Eleonora Sau          segretaria  
Geografia Ortu Marilena 
Lingua Inglese Dora Cabras            
Lingua Francese Elena Garofalo 
Matematica e Scienze Rosa Filomena Loddo   

coordinatrice 
Tecnologia Paolo Scalas 
Arte e Immagine Maria Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno   Sergio Molinas                                         
Strum.Piano/Chitarra/Flauto/Percuss. P.Ruju/M.Maxia /St.Cinus /A.Foddai 
Rappresentanti Genitori 
 

Maria Gloria Piras; Fabiana Speroni 

 
 
             Classe Terza D 

Italiano, C&C,Storia, Geografia Eleonora Sau          
Lingua Inglese Dora Cabras               segretaria 
Lingua Francese Elena Garofalo 
Matematica e Scienze Rosa Filomena Loddo   

coordinatrice 
Tecnologia Raimonda Serra 
Arte e Immagine M.Agostina Mereu 
Musica Angelica Turno 
Scienze motorie e sportive Marco Uselli 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Srtum.Piano/Chitarra/ Flauto/Percuss. P.Ruiu/M.Maxiai/St.Cinus/A.Foddai 
Rappresentanti Genitori 
 

Maria Francesca Pisu; Manuel Mura 
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            Classe Prima E 

Italiano, C&C,Storia, Geografia Luisa Anna Zurru              
Lingua Inglese Vanessa Cuccu 
Lingua Francese Consuela Orrù 
Matematica e Scienze M.Antonietta Piga      coordinatrice 
Tecnologia Raimonda Serra 
Arte e Immagine Roberta Spiga 
Musica Chiara Vittone 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi 
Religione Cattolica Angela Pibiri 
Sostegno Ignazio Mulas            segretario 
Rappresentanti Genitori 
 

Mario Marteddu 

 
             Classe Seconda  E 

Italiano, C&C, Storia Luisa Anna Zurru        segretaria 
Geografia Simonetta Farci 
Lingua Inglese Vanessa Cuccu 
Lingua Francese Consuela Orrù            
Matematica e Scienze M.Antonietta Piga     coordinatrice       
Tecnologia Raimonda Serra 
Arte e Immagine Roberta Spiga           
Musica Chiara Vittone 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi 
Religione Cattolica Angela Pibiri                      
Sostegno Ignazio Mulas 
Rappresentanti Genitori 
 

Maria Grazia Dui 

 
 
 
 
             Classe Terza E 

Italiano, C&C, Storia, Geografia Susanna Sanna        segretaria  
Lingua Inglese Vanessa Cuccu 
Lingua Francese Consuela Orrù 
Matematica e Scienze Maria Antonietta Piga  

coordinatrice 
Tecnologia Raimonda Serra 
Arte e Immagine Roberta Spiga 
Musica Chiara Vittone 
Scienze motorie e sportive Roberto Paderi  
Religione Cattolica Angela Pibiri  
Rappresentanti Genitori 
 

Patrizia Usai; Linda Atzeni; Maria 
Louise Serra 
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FLESSIBILITA’ ORARIA 

Le principali forme di Flessibilità concordate nel contesto della contrattazione d’Istituto 2010/2011, cui faranno 
particolare riferimento, nei loro interventi didattico-educativi, i Consigli di Classe e gli stessi singoli docenti 
sono le seguenti : 
 

� diversa distribuzione dell’orario nell’arco della giornata per favorire l’attuazione delle attività 
previste dal P.O.F.; 

� scambio di ore tra docenti delle stesse classi o di classi diverse, per far fronte ad esigenze 
didattiche o organizzative (viaggi d’istruzione, attività extracurricolari, attività di aggiornamento o 
formazione in servizio); 

� organizzazione modulare della classe per gruppi di allievi, anche con sperimentazione di momenti 
di tutoraggio affidati a compagni più maturi e responsabili; 

� diversa distribuzione oraria nell’arco dell’anno delle discipline che modificano l’impostazione 
tradizionale; 

� insegnamento in laboratori con gruppi di alunni provenienti da classi diverse e con la 
sperimentazione di nuove metodologie e tecnologie. 

 
 
 
L’articolazione flessibile del gruppo-classe, in tutte le sue forme d’aggregazione, sarà diretta a: 

� gestire il problema dei diversi livelli di apprendimento; 
� favorire l’organizzazione del lavoro per progetti; 
� razionalizzare lo svolgimento di insegnamenti ed attività; 
� sperimentare nuove forme di socializzazione tra alunni ed insegnanti; 
� proporre curricoli e didattiche individualizzate o di piccolo gruppo, in favore dei 

“diversamente abili”o, comunque, disagiati.   
 
 

VALUTAZIONE  

Il Collegio dei Docenti ha deliberato di articolare l’anno scolastico in quadrimestri. La valutazione di fine 
periodo tiene conto dei risultati delle prove e di altri eventuali elementi, concordati in seno al Consiglio di 
classe. 

Criteri generali 

Il collegio, consapevole della necessità di controllare l’efficacia del proprio progetto complessivo e dei singoli 
progetti specifici che lo compongono, utilizza i seguenti strumenti e procedure di monitoraggio 

La valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi 
cognitivi, è orientativa e sarà preceduta da sistematiche   verifiche delle singole discipline e sarà strettamente 
collegata alla programmazione educativa e didattica. 
I Dipartimenti, i Consigli di classe  studiano adeguati sistemi di riferimento il più possibile omogenei sia per 
elaborare le prove di verifica, sia per stabilire criteri di valutazione condivisi. 
Gli strumenti di verifica sono rappresentati da: 
- questionari 
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- prove soggettive 
- prove pratiche 
- test oggettivi 
- colloqui con gli alunni, che sono opportunamente integrati da osservazioni sistematiche significative. 
I risultati delle verifiche periodiche sono utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale per gli opportuni 
adeguamenti, oltre che per eventuali interventi di recupero, di sostegno e di potenziamento. 
La valutazione globale tiene conto della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno dell’impegno 
dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa, considerate le condizioni ambientali, fisiche e psichiche. 
La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere: 
- all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati; 
- ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie di insegnamento, 
- alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, comportamenti. 

La valutazione sommativa deve essere il risultato di quella formativa o in itinere realizzata dai singoli docenti 
durante il percorso di attuazione, da parte degli allievi, delle attività organizzate in unità didattiche o in progetti 
a breve termine. 
Limitatamente ai casi di mancato raggiungimento della non ammissione alla classe successiva  si farà 
riferimento al DPR 122/2009. A questo proposito si sottolinea che la non ammissione, deve essere interpretata 
non come una punizione, ma come un’ulteriore opportunità offerta all’alunno per raggiungere gli obiettivi che si 
ritiene egli possa raggiungere. 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
La valutazione  si articola secondo 4 fasi fondamentali: 
1^ FASE (sett./ott.) : - Somministrazione delle PROVE D’INGRESSO; 
- Correzione dei dati  
- Compilazione del modello “situazione di partenza e interventi programmati”  
2^ FASE (1° quadr.)  
- Somministrazione delle prove disciplinari di verifica orale e scritta;  
- Compilazione della scheda personale relativa al 1° quadrimestre 

3^ FASE INTERMEDIA di verifica orale e scritta 
4^ FASE (2° quadr.)  
- Somministrazione delle prove disciplinari di verifica orale e scritta; 
- Compilazione della scheda relativa al 2° quadrimestre. 
 Le valutazioni quadrimestrali saranno riportate con un voto numerico che va da un minimo di 1 ad un 
massimo di 10. 

Griglia di valutazione di riferimento 
Si trascrive la seguente griglia di valutazione per le prove scritte e orali 
 

Voto /  Giudizio prestazioni 

1 - 3 Scarso  Conoscenze insignificanti, linguaggio totalmente  impreciso, scarsa 
autonomia 

4  Insufficiente Conoscenze incoerenti e slegate; linguaggio semplicistico; incapacità 
di utilizzare le conoscenze intuite, ma non assimilate 

5 Mediocre Conoscenze superficiali; acquisizione mnemonica delle conoscenze, 
del linguaggio e del metodo della disciplina 
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6 
 

Sufficiente                                                                 

 

 Comprensione accettabili delle conoscenze e del metodo della 
disciplina; maturazione delle capacità mnemoniche e  intuitive  

7 
 

Discreto 
 

Elaborazione ed organizzazione delle conoscenze; maturazione 
della  capacità di rielaborazione 

 
8 

 
Buono 

Capacità di riferire i contenuti a situazioni di vita, di stabilire 
collegamenti e di valutare le conoscenze 

9 Ottimo Approfondimento; utilizzazione ed interpretazione personale delle 
conoscenze; senso critico 
 10 Eccellente Eccellenza; padronanza assoluta delle conoscenze, del linguaggio e 
del metodo della disciplina 

Il quadro relativo alla valutazione globale della scheda di valutazione viene compilato alla fine del 
primo e del secondo quadrimestre con i seguenti indicatori: 

VALUTAZIONI PERIODICHE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE CLASSI   PRIME 

ITALIANO 
Ascoltare: identificare e comprendere lo scopo di vari tipi di testo. 
Parlare: saper esporre un messaggio in maniera ordinata e con lessico adeguato. Saper intervenire in 
maniera ordinata e coerente in sede di discussione. 
Leggere: leggere silenziosamente e ad alta  voce utilizzando le tecniche adeguate. Leggere in modo 
espressivo. Saper comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma vari tipi di testo. Saper 
memorizzare testi poetici in modo efficace. 
Scrivere: Saper produrre testi scritti di vario tipo utilizzando tecniche adeguate. Correttezza ortografica. 
Correttezza grammaticale e sintattica. Coerenza espositiva. 
Conoscenza della struttura della lingua: Riconoscere ed analizzare le parti del discorso. Riconoscere ed 
analizzare le funzioni logiche della frase semplice. Conoscere le principali tappe evolutive della lingua italiana 
con riferimento alla sua origine latina. 
Organizzazione e conoscenza dei contenuti: Conoscere gli argomenti studiati. Esporre in maniera 
coerente. Utilizzo di un metodo di lavoro valido. 
INGLESE 
Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano. Leggere globalmente testi per trovare informazioni 
specifiche. Descrivere con semplici frasi il proprio vissuto. Interagire in una conversazione ponendo domande 
e scambiando idee ed informazioni. Scrivere semplici testi utilizzando un lessico appropriato. 
FRANCESE 
Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano. Interagire in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana e 
a contesti di vita sociale. Utilizzare semplici funzioni comunicative. Scrivere testi semplici, comprensibili nel 
messaggio.  
STORIA – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Conoscere e riferire i principali fattori storici, le caratteristiche significative di un’epoca e di una civiltà. Stabilire 
relazioni tra i fatti storici. Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico. Usare in modo adeguato gli 
strumenti delle discipline (libro di testo, documenti, carte ecc.). Conoscere e rispettare le regole della 
convivenza civile. Conoscere la costituzione italiana. Conoscere diritti e doveri  dei cittadini. Analizzare le 
forme di organizzazione e amministrazione dello Stato. 
GEOGRAFIA 
Conoscere le caratteristiche fisiche e antropiche di un territorio. Individuare le connessioni tra aspetti fisici ed 
umani. Utilizzare gli strumenti delle discipline (libri di testo, carte geografiche, tabelle, grafici). Comprendere 
ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.  
MATEMATICA 
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Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Individuare relazioni e collegamenti;applicare proprietà e procedimenti; 
Usare correttamente le tecniche di calcolo nell’ambito dei numeri naturali; 
Comprendere la consegna  degli esercizi; 
Identificare i dati di un problema e saper formulare ipotesi di soluzione e loro verifica; 
Apprendere ed usare correttamente il linguaggio matematico. 
SCIENZE 
Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Osservare fatti e fenomeni; 
Effettuare semplici esperimenti e descrivere procedimenti e tecniche di realizzazione; 
Operare confronti, rilevare analogie e differenze; 
Comprendere ed usare correttamente il linguaggio specifico della disciplina.  
TECNOLOGIA 
Riconoscere , analizzare il settore produttivo di provenienza di un oggetto esaminato. Cogliere l’evoluzione 
nel tempo e gli eventuali problemi legati all’impiego di utensili e macchine. Riconoscere le proprietà 
fondamentali dei materiali e del ciclo produttivo ad essi collegato. Osservare ed eseguire la rappresentazione 
grafica di un oggetto. Utilizzare nella rappresentazione di un oggetto le regole dell’assonometria e 
successivamente delle proiezioni ortogonali. Progettare semplici  oggetti da realizzare in laboratorio. Eseguire 
rilievi sul campo. Conoscere gli elementi di base che compongono un computer e le relazioni tra essi. 
Utilizzare strumenti informatici per elaborare dati, testi, immagini … Conoscere l’utilizzo della rete internet sia 
per la ricerca che per lo scambio di informazioni   
MUSICA 
Conoscenza ed uso del linguaggio specifico. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali. Capacità 
d’ascolto e di comprensione dei fenomeni sonori e dei  messaggi  musicali. Rielaborazione personale dei 
materiali sonori.  
ARTE E IMMAGINE 
Conoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione visiva per leggere un semplice messaggio. 
Osservare e descrivere gli elementi significativi  di un’opera d’arte. Riconoscere codici e regole compositive 
presenti nelle opere d’arte. Conoscere le linee fondamentali della produzione storico – artistica relativa ad un 
determinato periodo. Leggere un’opera d’arte in relazione ai codici artistici e al periodo storico esaminato. 
Riconoscere, analizzare, classificare i beni artistici presenti nel territorio. Produrre elaborati personali 
utilizzando più materiali e tecniche grafico-pittoriche.   
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Riconoscere i principali cambiamenti morfologici e fisiologici del proprio corpo ed applicare adeguati strumenti 
di lavoro per raggiungere un’efficienza fisica. Mostrare resistenza e capacità di autocontrollo del proprio 
corpo. Applicare schemi e riprodurre forme di movimento. Utilizzare coordinate spazio – tempo funzionali ad 
una data situazione sportiva. Orientarsi nell’ambiente naturale utilizzando strumenti e mappe. Utilizzare il 
linguaggio del corpo per esprimere idee e stai d’animo. Partecipare in forma propositiva  ad un gioco 
assumendo ruoli diversi e mostrando atteggiamenti collaborativi. Applicare stili di vita utili a mantenere un 
sano stato di salute (alimentazione, sport, …)   
 
 
 
 

VALUTAZIONI PERIODICHE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE CLASSI SECONDE 

ITALIANO 
Ascoltare: identificare e comprendere lo scopo di vari tipi di testo. 
Parlare: saper esporre un messaggio in maniera ordinata e con lessico adeguato. Saper intervenire in 
maniera ordinata e coerente in sede di discussione. 
Leggere: leggere silenziosamente e ad alta  voce utilizzando le tecniche adeguate. Leggere in modo 
espressivo. Saper comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma vari tipi di testo. Saper 
memorizzare testi poetici in modo efficace. 
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Scrivere: Saper produrre testi scritti di vario tipo utilizzando tecniche adeguate. Correttezza ortografica. 
Correttezza grammaticale e sintattica. Coerenza espositiva. 
Conoscenza della struttura della lingua: Riconoscere ed analizzare le parti del discorso. Riconoscere ed 
analizzare le funzioni logiche della frase semplice. Conoscere le principali tappe evolutive della lingua italiana 
con riferimento alla sua origine latina. 
Organizzazione e conoscenza dei contenuti: Conoscere gli argomenti studiati. Esporre in maniera 
coerente. Utilizzo di un metodo di lavoro valido. 
INGLESE 
Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano. Leggere e comprendere testi diversi per trovare 
informazioni specifiche. Interagire in una conversazione ponendo domande e scambiando idee ed 
informazioni. Descrivere aspetti della vita personale e quotidiana utilizzando semplici frasi. Esprimersi in modo 
comprensibile utilizzando un lessico adatto alla situazione e all’interlocutore. Produrre semplici testi 
utilizzando un lessico appropriato. 
FRANCESE 
Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano. Interagire in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana e 
a contesti di vita sociale. Utilizzare semplici funzioni comunicative. Scrivere testi semplici, comprensibili nel 
messaggio.  
STORIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 Conoscere e riferire i principali fattori storici, le caratteristiche significative di un’epoca e di una civiltà. 
Stabilire relazioni tra i fatti storici. Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico. Usare in modo adeguato 
gli strumenti delle discipline (libro di testo, documenti, carte ecc.). Conoscere e rispettare le regole della 
convivenza civile. Conoscere la costituzione italiana. Conoscere diritti e doveri  dei cittadini. Analizzare le 
forme di organizzazione e amministrazione dello Stato. 
GEOGRAFIA 
 Conoscere le caratteristiche fisiche e antropiche di un territorio. Individuare le connessioni tra aspetti fisici ed 
umani. Utilizzare gli strumenti delle discipline (libri di testo, carte geografiche, tabelle, grafici). Comprendere 
ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 
 
 
 
MATEMATICA 
Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Avere padronanza nel calcolo nell’ambito degli insiemi N e Q.con relativa rappresentazione grafica; 
Conoscere i sistemi di misura;  
Applicare algoritmi per la risoluzione  di problemi; 
Rappresentare e confrontare dati utilizzando le informazioni apprese; 
Apprendere ed usare correttamente il linguaggio matematico.      
SCIENZE 
Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Usare consapevolmente il metodo scientifico; 
Cogliere relazioni, analogie e differenze, proprietà varianti e non; 
Mettere in atto comportamenti di rispetto nei confronti del proprio corpo e dell’ambiente; 
Migliorare la capacità espressiva attraverso l’uso di un’appropriata terminologia scientifica.   
TECNOLOGIA 
Riconoscere , analizzare il settore produttivo di provenienza di un oggetto esaminato. Cogliere l’evoluzione 
nel tempo e gli eventuali problemi legati all’impiego di utensili e macchine. Riconoscere le proprietà 
fondamentali dei materiali e del ciclo produttivo ad essi collegato. Osservare ed eseguire la rappresentazione 
grafica di un oggetto. Utilizzare nella rappresentazione di un oggetto le regole dell’assonometria e 
successivamente delle proiezioni ortogonali. Progettare semplici  oggetti da realizzare in laboratorio. Eseguire 
rilievi sul campo. Conoscere gli elementi di base che compongono un computer e le relazioni tra essi. 
Utilizzare strumenti informatici per elaborare dati, testi, immagini … Conoscere l’utilizzo della rete internet sia 
per la ricerca che per lo scambio di informazioni   
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MUSICA 
 Conoscenza ed uso del linguaggio specifico. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali. Capacità 
d’ascolto e di comprensione dei fenomeni sonori e dei  messaggi  musicali. Rielaborazione personale dei 
materiali sonori.    
ARTE E IMMAGINE 
Conoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione visiva per leggere un semplice messaggio. 
Osservare e descrivere gli elementi significativi  di un’opera d’arte. Riconoscere codici e regole compositive 
presenti nelle opere d’arte. Conoscere le linee fondamentali della produzione storico – artistica relativa ad un 
determinato periodo. Leggere un’opera d’arte in relazione ai codici artistici e al periodo storico esaminato. 
Riconoscere, analizzare, classificare i beni artistici presenti nel territorio. Produrre elaborati personali 
utilizzando più materiali e tecniche grafico-pittoriche.   
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Riconoscere i principali cambiamenti morfologici e fisiologici del proprio corpo ed applicare adeguati strumenti 
di lavoro per raggiungere un’efficienza fisica. Mostrare resistenza e capacità di autocontrollo del proprio 
corpo. Applicare schemi e riprodurre forme di movimento. Utilizzare coordinate spazio – tempo funzionali ad 
una data situazione sportiva. Orientarsi nell’ambiente naturale utilizzando strumenti e mappe. Utilizzare il 
linguaggio del corpo per esprimere idee e stai d’animo. Partecipare in forma propositiva  ad un gioco 
assumendo ruoli diversi e mostrando atteggiamenti collaborativi. Applicare stili di vita utili a mantenere un 
sano stato di salute (alimentazione, sport, …)   
 
 

VALUTAZIONI PERIODICHE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE CLASSI TERZE 

 
ITALIANO 
Ascoltare:  identificare e comprendere lo scopo di vari tipi di testo; valutare l’attendibilità di un messaggio 
secondo il proprio punto di vista; saper prendere appunti e utilizzarli. 
Parlare: saper esporre un messaggio in maniera ordinata e con lessico adeguato; saper intervenire in 
maniera ordinata e coerente in sede di discussione; saper sostenere il proprio punto di vista argo mentolo con 
chiarezza. 
Leggere: leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando le tecniche adeguate; leggere in modo 
espressivo; saper comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma vari tipi di testo; saper 
memorizzare testi poetici in modo efficace 
Scrivere: saper produrre vari tipi di testo (tema, riassunto, relazione, articolo di giornale, parafrasi, testo 
argomentativo …) utilizzando tecniche adeguate; produrre testi corretti dal punto di vista ortografico; produrre 
testi corretti dal punto di vista grammaticale e sintattico; produrre testi coerenti nell’esposizione  
Conoscenza della struttura della lingua: riconoscere ed analizzare le parti del discorso; riconoscere ed 
analizzare le funzioni logiche della frase semplice e complessa; conoscere le principali tappe evolutive della 
lingua italiana con riferimento alla sua origine latina 
Organizzazione e conoscenza dei contenuti: conoscere gli argomenti studiati; esporre in maniera chiara e 
coerente; utilizzare un metodo di lavoro valido.  
INGLESE 
Comprendere  i punti essenziali di una comunicazione orale. Leggere testi diversi e trovare informazioni 
specifiche. Interagire in una conversazione ponendo domande e scambiando idee ed informazioni. Descrivere 
aspetti della vita personale e quotidiana utilizzando semplici frasi. Esprimesi in modo comprensibili utilizzando 
semplici frasi. Esprimersi in modo comprensibile utilizzando un lessico adatto alla situazione e 
all’interlocutore. Produrre semplici testi (biografie, lettere, …) utilizzando un lessico appropriato. 
FRANCESE 
Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano. Interagire in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana e 
a contesti di vita sociale. Utilizzare semplici funzioni comunicative. Scrivere testi semplici, comprensibili nel 
messaggio.  
STORIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Conoscere e riferire i principali fattori storici, le caratteristiche significative di un’epoca e di una civiltà. Stabilire 



 35 

relazioni tra i fatti storici. Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico. Usare in modo adeguato gli 
strumenti delle discipline (libro di testo, documenti, carte ecc.). Conoscere e rispettare le regole della 
convivenza civile. Conoscere la costituzione italiana. Conoscere diritti e doveri  dei cittadini. Analizzare le 
forme di organizzazione e amministrazione dello Stato.  
GEOGRAFIA 
 Conoscere le caratteristiche fisiche e antropiche di un territorio. Individuare le connessioni tra aspetti fisici ed 
umani. Utilizzare gli strumenti delle discipline (libri di testo, carte geografiche, tabelle, grafici). Comprendere 
ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 
MATEMATICA 
Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Conoscere ed applicare le tecniche di calcolo relative agli insiemi Q, R e Z; 
Rappresentare sulla retta e sul piano cartesiano i suddetti insiemi numerici nonché figure piane e solide; 
Saper impostare e risolvere un problema, anche con differenti strategie; 
Saper costruire, interpretare, trasformare formule letterali per esprimere   relazioni e proprietà; 
Conoscere ed usare correttamente il linguaggio matematico. 
SCIENZE 
Conoscere gli elementi specifici della disciplina; 
Migliorare la capacità di sintesi e di astrazione, sviluppare il senso critico; 
Usare consapevolmente il metodo scientifico; 
Applicare stili di vita adatti ad una corretta gestione del proprio corpo; 
Conoscere ed usare correttamente la terminologia scientifica.  
TECNOLOGIA 
Riconoscere , analizzare il settore produttivo di provenienza di un oggetto esaminato. Cogliere l’evoluzione 
nel tempo e gli eventuali problemi legati all’impiego di utensili e macchine. Riconoscere le proprietà 
fondamentali dei materiali e del ciclo produttivo ad essi collegato. Osservare ed eseguire la rappresentazione 
grafica di un oggetto. Utilizzare nella rappresentazione di un oggetto le regole dell’assonometria e 
successivamente delle proiezioni ortogonali. Progettare semplici  oggetti da realizzare in laboratorio. Eseguire 
rilievi sul campo. Conoscere gli elementi di base che compongono un computer e le relazioni tra essi. 
Utilizzare strumenti informatici per elaborare dati, testi, immagini … Conoscere l’utilizzo della rete internet sia 
per la ricerca che per lo scambio di informazioni   
MUSICA 
 Conoscenza ed uso del linguaggio specifico. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali. Capacità 
d’ascolto e di comprensione dei fenomeni sonori e dei  messaggi  musicali. Rielaborazione personale dei 
materiali sonori.    
ARTE E IMMAGINE 
Conoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione visiva per leggere un semplice messaggio. 
Osservare e descrivere gli elementi significativi  di un’opera d’arte. Riconoscere codici e regole compositive 
presenti nelle opere d’arte. Conoscere le linee fondamentali della produzione storico – artistica relativa ad un 
determinato periodo. Leggere un’opera d’arte in relazione ai codici artistici e al periodo storico esaminato. 
Riconoscere, analizzare, classificare i beni artistici presenti nel territorio. Produrre elaborati personali 
utilizzando più materiali e tecniche grafico-pittoriche.   
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Riconoscere i principali cambiamenti morfologici e fisiologici del proprio corpo ed applicare adeguati strumenti 
di lavoro per raggiungere un’efficienza fisica. Mostrare resistenza e capacità di autocontrollo del proprio 
corpo. Applicare schemi e riprodurre forme di movimento. Utilizzare coordinate spazio – tempo funzionali ad 
una data situazione sportiva. Orientarsi nell’ambiente naturale utilizzando strumenti e mappe. Utilizzare il 
linguaggio del corpo per esprimere idee e stai d’animo. Partecipare in forma propositiva  ad un gioco 
assumendo ruoli diversi e mostrando atteggiamenti collaborativi. Applicare stili di vita utili a mantenere un 
sano stato di salute (alimentazione, sport, …)   
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Il Decreto Legge n.137 convertito dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, introduce il voto in condotta come 
elemento che, per quanto riguarda la Secondaria di 1°grado, “concorre alla valutazione complessiva dello 
studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame 
conclusivo del ciclo” (art.2). 

Il nostro Istituto ha deliberato l’uso della seguente griglia per definire il voto in condotta, espresso in decimi: 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA IN TUTTE LE CLASSI 

10 Comportamento eccellente 
Comportamento educato e corretto sia nei confronti dei compagni che del personale 
docente e non docente, frequenza costante, puntualità nella giustificazione delle 
assenze, rispetto degli orari, rispetto delle regole, puntualità nell’esecuzione dei 
compiti e degli incarichi, ordine e cura del materiale scolastico 

9 Comportamento ottimo 
Frequenza regolare, puntualità nella giustificazione delle assenze, rispetto degli orari, 
rispetto delle regole, puntualità nell’esecuzione dei compiti e degli incarichi, ordine e 
cura del materiale scolastico.   

8 Comportamento buono 
Frequenza abbastanza regolare, discreta puntualità nella giustificazione delle assenze 
e nel rispetto degli orari, soddisfacente rispetto delle regole, accettabile puntualità 
nella esecuzione dei compiti e degli incarichi, ordine e cura del materiale scolastico.   

7 In presenza di: scarsa frequenza, ritardo nelle giustificazioni delle assenze, limitato 
rispetto degli orari e delle regole scolastiche, esecuzione dei compiti saltuaria, 
superficiale cura del materiale scolastico, richiami dell’insegnante, note sul diario o sul 
registro.  

6 In presenza di: scarsa frequenza, ritardo nelle giustificazioni delle assenze, limitato 
rispetto degli orari e delle regole scolastiche, esecuzione dei compiti saltuaria, 
superficiale cura del materiale scolastico, richiami dell’insegnante che vengono 
disattesi creando problemi al regolare svolgimento delle lezioni, note sul diario o sul 
registro, richiami del Dirigente Scolastico, nota del Dirigente Scolastico sul registro, 
azioni gravi che hanno condotto a sanzioni disciplinari anche con la sospensione dalle 
lezioni.  

5 In presenza di azioni gravi e reiterate che hanno condotto a più sanzioni disciplinari 
con sospensione dalle lezioni superiore ai 15 giorni. 
Non ammissione alla classe successiva 

Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

L’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, come atto terminale dell’intero curricolo,è oggetto di una 
particolare attenzione da parte della scuola, onde pervenire ad una valutazione finale degli alunni 
corrispondente, il piu’ possibile al percorso didattico-educativo. 

Sono previsti alcuni atti preliminari da parte del consiglio di classe e dei singoli docenti, nonché  la definizione 
di criteri per lo svolgimento e la valutazione delle prove stesse. 

In base alle disposizioni di legge, da cui non si può prescindere, i singoli Consigli di Classe provvedono, in 
sede di scrutinio finale, a decidere l’ammissione o la non ammissione degli allievi agli esami di diploma della 
scuola secondaria di primo grado e provvedono ad elaborare un quadro generale della situazione didattico 
educativa della classe. 

 
 



 37 

Certificazione delle competenze (art. 8 DPR 122/2009) 
Al termine della scuola secondaria sono descritte e certificate le competenze acquisite dagli alunni ossia le 
capacità di utilizzare in modo autonomo e creativo le conoscenze, le abilità e le proprie attitudini personale e 
sociali in situazioni concrete. 
Alcune di esse sono trasversali, comuni a tutte le discipline (le cosidette “competenze di cittadinanza”) per 
esempio quelle relative alla costruzione del sé (imparare ad imparare, progettare), quelle relative al rapporto 
con gli altri (comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile) e quelle relative 
al rapporto con la realtà fisica e sociale (risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, selezionare e 
interpretare le informazioni). 

Altre sono più strettamente connesse alle singole discipline: le competenze linguistiche e letterarie, storico-
sociali, artistico -espressive, motorie, matematico-scientifiche.  

Il Piano dell’Offerta Formativa  della Scuola “Porcu/Satta”,  nel rispetto dell’80% di curricolo e degli indirizzi 
generali nazionali, mira a rispondere alle esigenze culturali e sociali della realtà territoriale in cui opera, con 
competenza e professionalità, anche  mediante un’attenta ed autonoma progettazione del 20% del curricolo 
locale. 
 

Con l’intento di migliorare la qualità dell’Offerta Formativa, nell'anno scolastico 2010/2011  la scuola Porcu 
Satta  realizzerà i seguenti progetti d'Istituto annuali:                                                                        

Progetti approvati  dal collegio docenti 

Ampliamento offerta 
formativa 

Tipologia Nome del progetto Referente 

01 Psico-Pedagogico Sportello d’ascolto Zurru 

02 Umanistico Avviamento allo studio del latino Pettograsso 

03 Umanistico Recupero Italiano Carta 

04 Umanistico Odissea multimediale Sanna 

05 Lingua straniera Sardegna speaks English (Corso per adulti) Sanna/Sau 

06 Lingua straniera Sardegna speaks English (Corso studenti) Sanna/Sau 

07 Scientifica Giochiamo con la Matematica Cau 

08 Scientifica Recupero Matematica Ruiu 

09 Attività sportiva Giochi Sportivi Studenteschi Paderi 

10 Attività sportiva Giochi della gioventù (CONI) Paderi 

11 Musicale Concorsi musicali (curricolare) Turno 

12   Musicale Suono per imparare Turno 

13 Comenius L’énergie, un enjeu pour notre avenir           Mulas 
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14 L. M. 482/99                    Anno 1000 diffusione di monasteri e castelli              Mulas 

15 L.R. 26/97                        Diffusione dei castelli medioevali in Sardegna            Mulas 

16 L.R.17/99                         La montagna incontra il mare Mulas 

17 Divers. abili Conosciamoci creando Mulas 

18 Sperimentazione      Innova scuola Uselli 

19 Sperimentazione C@asse 2.0 Uselli 

20 Laboratoriale Decoupage e ceramica (curricolare) Ruiu/Sarigu 

  
 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO : Prof. Roberto Paderi                                                                                                   
 
L’istituto, consapevole del ruolo educativo svolto dalla attività motoria e sportiva, promuove l’istituzione del 
Centro Sportivo Scolastico come struttura organizzativa interna con la finalità di stimolare la partecipazione di 
Giochi della Gioventu’ e alla iniziative opzionali extracurricolari a carattere motorio. 
Il CSS intende favorire la piu’ larga adesione degli studenti alle attività , pomeridiane e non, di preparazione 
agli sport individuali o di squadra, prescelte dai docenti di scienze motorie e sportive, praticabili con carattere 
di continuità temporale. 
La finalità è quella di stimolare i/le ragazzi/e ad una pratica sportiva partecipata e gratificante.    
Attività e proposte extracurricolari 
Lezioni di promozione, approfondimento e conoscenza di: 
Badminton; 
Calcio a 5; 
Orientamento 
Pallavolo 

 
SPORTELLO DI ASCOLTO: Il BENESSERE PSICOLOGICO A SCUOLA E IN FAMIGLIA 
La nostra scuola, come previsto nel POF, tra le varie azioni di promozione del successo formativo, ha attivato 
interventi destinati ai genitori e agli alunni. In particolare ha promosso uno sportello di ascolto individuale 
gestito dalla Psicologa prof.ssa Luisa Anna Zurru. 
Finalità: 
Costruire una opportunità per favorire la riflessione; 
costruzione momento qualificante di educazione alla salute e prevenzione del disagio, per il benessere 
psicofisico dei ragazzi; 
promuovere negli studenti la motivazione allo studio e la fiducia in se stessi; 
collaborare in forma diretta con la famiglia per la prevenzione dei disagio e dell’abbandono scolastico; 
accogliere e ascoltare i genitori che chiedono “aiuto2 per sé e per i propri figli. 
 

PROGETTI IN RETE MINISTERIALI 
 

Piano di diffusione  LIM 

La Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) è una speciale lavagna, su cui è possibile scrivere, disegnare, 
proiettare video, ecc. Può essere considerata come un enorme monitor touch-screen utilizzabile con delle 
speciali penne elettroniche e per alcuni modelli addirittura con le dita. 
Va utilizzata con un videoproiettore a focale ultracorta in modo da minimizzare l’ombra della mano 
dell’utilizzatore sulla lavagna stessa e con un normale PC desktop o notebook. 
Il docente può preparare le lezioni, e gli alunni le verifiche, anche a casa utilizzando lo stesso software che è 
installato nel PC della classe. Si possono comunque usare anche i comuni software di presentazione, 
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software didattici, ecc. Tutte le lezioni possono essere salvate e inviate via e-mail agli alunni assenti o 
archiviate per il riutilizzo o per la condivisione. La LIM si è dimostrata utile anche con gli alunni diversamente 
abili e può essere abbinata a dispositivi come le tavolette grafiche, i risponditori, ecc. 
Il suo utilizzo è stato anche sperimentato per videoconferenze, educazione a distanza e didattica collaborativa 
Nell’ambito del “Piano Nazionale diffusione LIM” alla nostra Istituzione scolastica, (Polo Provinciale), sono 
state assegnati 4 Kit composti da LIM, videoproiettore e PC  che vanno ad aggiungersi ai 3 kit del “Progetto 
Innova Scuola” e a quella della “Cl@sse 2.0”. 
Responsabile: Uselli  

Progetto Cl@sse 2.0 
La nostra Istituzione Scolastica, in particolare la classe 2aA, è stata scelta dal Ministero dell’Istruzione come 
classe sperimentale su cui sperimentare una didattica basata su un utilizzo diffuso delle nuove tecnologie. La 
classe in questione ha ricevuto un finanziamento di 30.000 € che sarà utilizzato dal Consiglio di classe 
nell’arco di un triennio per creare un ambiente di apprendimento in cui l’innovazione didattica e le nuove 
tecnologie della informazione e comunicazione (ICT) siano strategicamente utilizzate dai docenti nella 
didattica quotidiana. Prezioso sarà anche il contributo dell’Università e dell’ANSAS che collaboreranno con la 
Scuola per tutta la durata del progetto. 
 
Responsabile: Uselli 

 
“ANNO 1000 DIFFUSIONE DI MONASTERI E CASTELLI” 

( L . 482, ART.5) 
Progetto europeo sullo studio delle lingue e delle tradizioni culturali appartenenti ad una minoranza linguistica 
(legge 482/99). 
 
Obiettivi metodologici  e formativi 
 

• Riscoprire la storia partendo dall’arrivo del cristianesimo in Sardegna e la sua diffusione 
• Indagare sulla nascita dei Monasteri e dei  Castelli in Sardegna e la loro influenza sulla la storia, 

cultura e l’economia della popolazione. L’utilizzo della lingua  del passato.    
• Documentare l’influenza che la diffusione  dei Monasteri e dei Castelli hanno avuto sulla vita, sulla 

economia e sulla lingua in Sardegna. 
• Valorizzare le tradizioni  culturali del proprio territorio, per riconoscere criticamente la diversità locale 

nelle forme in cui si manifesta, come un valore ed una risorsa da proteggere. 
• Confrontare con le altre scuole partecipanti al progetto i percorsi e le scoperte effettuate, 

socializzando le tappe raggiunte, gli elaborati prodotti, i materiali acquisiti. 
• Comunicare alle altre scuole e alla cittadinanza il proprio lavoro, coinvolgendoli poi nella riscoperta di 

queste tradizioni e nella loro diffusione, attraverso la produzione di materiali e l’organizzazione di 
iniziative, feste, eventi di comunicazione  

 
Il progetto è finanziato dal Ministero alla Pubblica Istruzione e  dall’ assessorato alla Pubblica Istruzione del 
comune di Quartu Sant’Elena. 
Le scuole coinvolte sono: 
Scuola secondaria di primo grado “A. Rosas” di Quartu S. Elena 
Scuola primaria 1° Circolo di Quartu S. Elena 
Scuola secondaria di primo grado “G. Deledda”   di Sassari 
Istituto Comprensivo San Virgilio di Marebbe (BZ) 
Scuola primaria di Salandra (FG) 
Scuola dell’infanzia di Salandra (FG)  
C.S.G. Comenius Leeuwarden (Olanda) 
 
Referente: Mulas 
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PROGETTO  PROVINCIA DI CAGLIARI L. 17/ 99 art. 17  

 
LA MONTAGNA INCONTRA IL MARE 

 
Il progetto “La montagna incontra il mare” risponde all’obiettivo di trarre vantaggio dei valori trasmessi 
attraverso lo sport per lo sviluppo delle conoscenze e competenze che consentono ai giovani di sviluppare 
capacità fisiche e la volontà a compiere sforzi a livello personale, nonché capacità sociali come il lavoro di 
gruppo, la solidarietà, la tolleranza e il fair play in un ambito multiculturale. L’iniziativa, inoltre promuove il 
valore educativo della mobilità e degli scambi degli studenti soprattutto in un ambiente multiculturale 
attraverso l’organizzazione di incontri sportivi e culturali nel quadro delle attività scolastiche. Attraverso la 
collaborazione di scuole, autorità locali, organizzazioni sportive saranno sensibilizzate  e coinvolte attivamente 
i giovani, beneficiari di interventi educativi  attraverso lo sport a livello regionale e nazionale, per renderli 
consapevoli e partecipi del valore sociale dei concetti quali multiculturalità, scambio e apertura, disponibilità, 
dialogo, tolleranza. 
Attraverso manifestazioni sportive ed incontri culturali che organizzati dalle scuole coinvolte a livello locale, 
nazionale, si attiveranno dialoghi e collaborazioni con ragazzi che vivono in realtà diverse con culture diverse, 
al fine di valorizzare il giusto equilibrio necessario e funzionale tra attività fisiche ed intellettuali nella vita 
scolastica e sociale. 
E’ previsto un gemellaggio con l’ Istituto Comprensivo di San Virgilio Marebbe (BZ)   
L’azione si propone di attivare all’interno delle singole scuole attività che prevedano la partecipazione  di tutti i 
ragazzi anche quelli meno abili. 
Scuola partner: 
 Istituto Comprensivo di San Virgilio di Marebbe (BZ)   
Il progetto è finanziato dalla L.R. 17/05/1999 n. 17, art. 24  
 
Referente: Mulas 
 

PROGETTO LIFELONG LEARNING PROGRAMME 
“COMENIUS” 

 

Il Programma d'azione comunitaria nel campo dell'apprendimento permanente, o Lifelong Learning 
Programme (LLP), è stato istituito con decisione del Parlamento europeo e del Consiglio il 15 novembre 
2006, e riunisce al suo interno tutte le iniziative di cooperazione europea nell'ambito dell’istruzione e della 
formazione dal 2007 al 2013.. 

Il suo obiettivo generale è contribuire, attraverso l'apprendimento permanente, allo sviluppo della 
Comunità quale società avanzata basata sulla conoscenza, con uno sviluppo economico sostenibile, nuovi 
e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale, garantendo nel contempo una valida tutela 
dell'ambiente per le generazioni future. 

In particolare si propone di promuovere, all'interno della Comunità, gli scambi, la cooperazione e la mobilità 
tra i sistemi d'istruzione e formazione in modo che essi diventino un punto di riferimento di qualità a livello 
mondiale.  
 
Il Programma di apprendimento permanente rafforza e integra le azioni condotte dagli Stati membri, 
pur mantenendo inalterata la responsabilità affidata ad ognuno di essi riguardo al contenuto dei sistemi di 
istruzione e formazione e rispettando la loro diversità culturale e linguistica. I fondamenti giuridici si ritrovano 
negli art. 149 e 150 del Trattato dell'Unione dove si afferma che "La Comunità contribuisce allo sviluppo di 
un'istruzione di qualità incentivando la cooperazione tra Stati membri e, se necessario, sostenendo ed 
integrando la loro azione..." (art. 149) e che "La Comunità attua una politica di formazione professionale che 
rafforza ed integra le azioni degli Stati membri..." (art. 150). 
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La struttura si presenta come un insieme composto da: 
4 Programmi settoriali  di cui uno di questi è Comenius 
  
Il progetto, biennale, è denominato “L’energie, un enjeu pour notre avenir”,  già finanziato , che ci vede partner 
con: 
Collège Mont Sauvy Orgon (Francia) che è la scuola  coordinatrice 
 Inda-Gymnasium Aachen (Germania) 
Ies Torrellano – Torrellano – Elche (Spagna) 
Adil Ceydeli Ilkogretim Okulu – Gazantiep (Turchia) 
SS di primo grado “A.Rosas” Quartu S. Elena 
La lingua veicolare sarà quella francese. Gli studenti saranno impegnati in orario curricolare ed in alcuni 
momenti dell’anno in orario extracurricolare.   Sono previste delle visite guidate in siti stabiliti dove 
parteciperanno tutti gli alunni coinvolti. Saranno svolte delle riunioni di progetto e gemellaggi con le scuole 
partner.  

 

CONCORSI 

Partecipazione al Concorso musicale “voci e musica” convitto Nazionale Cagliari; Festival G P 
Cartocci Iglesias; 
Concorso di Esecuzione Musucale Sant’Andrea Frius  
La partecipazione ai concorsi musicale con l’interpretazione dei brani sia individuali che d’insieme servirà ai 
ragazzi 
come risorsa per conoscere e migliorare se stessi e gli altri, scoprendo nella scuola un ambiente vivo, dove la 
cultura e l’arte si sviluppano e si animano, dove si valorizza la creatività, si dà spazio alla libera espressività e 
si superano inibizioni e timidezze. 
Le strategie didattiche adottate si baseranno essenzialmente sulla individualizzazione del piano di studi che 
consenta di valorizzare le effettive capacità sia degli alunni con difficoltà di apprendimento che degli studenti 
dotati di spiccate attitudini musicali, sulla varietà del repertorio utilizzando altre esperienze musicali della 
tradizione popolare oltre a quella 
colta, ciò per mediare tra le necessità dell'insegnante e le richieste degli alunni, sulla pratica della musica 
d'insieme che oltre ai vantaggi tecnico - musicali - affinamento del senso ritmico, della percezione armonica, 
da la possibilità di integrare alunni con un differente livello di preparazione e di migliorare la socializzazione; 
sulla verifica critica della propria preparazione che permette di far riflettere i ragazzi e analizzare i successi e 
gli insuccessi riportati agendo sul  rinforzo positivo delle performance i - attraverso la lode e l'incoraggiamento 
– migliorando così la loro sicurezza e l'autostima. 
L’esperienza si svolgerà nell’arco dell’intero anno scolastico secondo le seguenti fasi: 
Novembre Dicembre incontro in orario extrascolastico dei docenti aderenti per la scelta delle attività 
didattiche e la  scelta dei brani individuali o in ensemble e adattati ad ogni singolo alunno 
Gennaio-Aprile 
Durante le lezioni di strumento si cureranno le abilità richieste nei brani 
Maggio : 
prove di insieme, prove di esibizione e giornata da dedicare alla manifestazione che si svolgerà nei vari 
auditorium delle  scuole organizzatrici 
1.5 Risorse umane 
Docenti di musica delle tre classi e tutti i docenti della classe 
 
Responsabile: Turno 
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VALUTAZIONE PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

Gli alunni che svolgono attività extracurricolari saranno valutati attraverso una griglia di valutazione che sarà 
predisposta dal Consiglio di classe; alla fine del progetto agli alunni verrà rilasciato un attestato col numero 
delle ore svolte e la valutazione finale 

 

ATTIVITA’ D’ORIENTAMENTO E CONTINUITA’ 

 Le attività d’orientamento, anche se con tempi e modalità diverse, impegnano tutto il percorso triennale della 
scuola secondaria di primo grado e tendono a liberare gli alunni dai propri disagi per portarli gradatamente, 
attraverso un tirocinio di conoscenze, scelte e decisioni, a costruirsi dei progetti di vita. 
Si cercherà di far interagire, in particolare, le classi terze, oltre che con la scuola, con la famiglia e con tutto il 
territorio, in modo che possano acquisire le linee-guida, necessarie per una scelta consapevole del corso di 
studi superiori o per l’inserimento nel corso di formazione più rispondente alle proprie attitudini. 
In particolare, l'azione formativa tenderà a sviluppare la personalità degli alunni in tutte le direzioni e a far loro 
acquisire conoscenze generali e specifiche, tra cui la conoscenza del sé e del proprio rapporto con il mondo 
esterno e la capacità di operare realistiche scelte, mirate a conseguire gli obiettivi sia nell’immediato, sia nel 
futuro. A tale proposito, la commissione ha organizzato una serie d’incontri interni ed esterni con molti istituti 
superiori di Quartu, Cagliari ed hinterland. 
Le attività d’orientamento verranno, comunque, portate avanti nei vari Consigli di classe, in modo trasversale e 
differenziato anche attraverso l’approfondimento delle varie discipline e nel rispetto precipuo delle classi 
prime, seconde o terze. 
Relativamente alla Continuità, la Commissione ha concordato con i vari Circoli Didattici di Quartu S. Elena, 
comuni programmi di lavoro che prevedono visite ed incontri tra alunni di gradi contigui per uno scambio 
d’esperienze didattiche ed un primo approccio con le metodologie della scuola secondaria di 1° grado, nonché 
l’attivo coinvolgimento degli alunni stessi in attività didattico-laboratoriali, ludico-ricreative e visite guidate agli 
stabili e ai laboratori. 
Inoltre, nel mese di Gennaio, verrà effettuata dalla F.S.   P.O.F. con  la commissione Orientamento- 
Continuità, una riunione, presieduta dal Dirigente scolastico, con i genitori delle classi quinte dei Circoli 
didattici quartesi per illustrare il P.O.F. e distribuirne una copia ridotta.  
 

 
INTEGRAZIONE  

 
La scuola riserva una particolare attenzione ai soggetti con disabilità. All’interno delle classi opera l’insegnante 
specializzato, quando e nella misura consentita dall’organico. Non può essere in nessun caso, demandata al 
solo insegnante di sostegno la responsabilità educativa e formativa dell’alunno disabile, bensì condivisa 
dall’intero consiglio di classe.  
Sottolineato quanto sopra citato, l’integrazione degli alunni “diversamente abili” sarà garantita dalla 
collaborazione congiunta della componente scolastica, dalla famiglia, dalle agenzie e dalle associazioni 
specialistiche, operanti nel territorio. 
Gli alunni disabili opererano, in linea di massima, all’interno della classe, partecipano con specifici compiti ai 
vari gruppi di studio e sono sottoposti a adeguate prove di verifica e di valutazione.  
Per loro, in dettaglio, sono stati individuati attività e progetti specifici, quali il progetto CEMEA che prevede 
l’intervento di educatori esterni che opererano allo scopo precipuo di agevolare l’opera integrativa, in 
collaborazione con i docenti di classe anche attraverso percorsi individualizzati. 
Gli stessi alunni partecipano, inoltre, alle normali attività extracurricolari rivolte anche agli altri compagni, in 
particolare, a quelle sportive e al progetto: “Creo con le mani”, presentato dai docenti di sostegno al fine di 
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favorire una maggiore integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, attraverso attività pratico-
manipolative di falegnameria, ceramica e decorazione, nonché visite guidate.  
 
PROGETTO “CONOSCIAMOCI CREANDO” Gemellaggio con l’Istituto Comprensivo di Zaponetta  (Fg) 
laboratori dell’espressività condivisa;  

 

VIAGGI  D’ISTRUZIONE  

I docenti della nostra scuola ritengono che i viaggi, in genere, siano per gli alunni e le alunne momenti validi 
di arricchimento delle conoscenze e insegnino l'accettazione e il rispetto delle diversità socioculturali; il 
viaggio d'istruzione, in particolare, offre agli studenti e alle studentesse l'opportunità di arricchire la loro 
personalità poiché, nel suo svolgimento, prevede comportamenti diversi rispetto a quelli della vita in aula, in 
quanto immette in un contesto non più istituzionale, con momenti di vita comune e tempi diversi da quelli 
abituali. I viaggi all'estero, inoltre, offrono un utile supporto all'apprendimento delle lingue straniere, in una full 
immersion che consente ad alunni e alunne di valutare le proprie abilità linguistiche e di trovare stimoli per 
migliorare le proprie conoscenze. Per queste ragioni, la nostra scuola organizza ogni anno viaggi d'istruzione 
in Italia e all’estero. Le attività sono precedute da una preparazione a scuola, attraverso un lavoro guidato, che 
prepari ad una partecipazione che tiene conto delle specifiche competenze di tutti i docenti che fanno parte di 
ogni Consiglio di Classe. 

GEMELLAGGI 

La nostra scuola propone scambi educativi con scuole della Sardegna, dell’Italia e del resto d’Europa che 
hanno una lingua minoritaria. Si prefigge come obiettivi la crescita personale dei partecipanti attraverso 
l'ampliamento degli orizzonti culturali. Inoltre l'uso della lingua straniera consente l'inserimento diretto dei 
partecipanti nella realtà sociale, economica, scolastica e familiare in cui essa viene normalmente parlata. 
Esperienze già realizzate: scambi con la Francia, Romania, Irlanda, Germania, Olanda, Turchia e Spagna in 
paesi europei; Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, Trentino, Puglia e Toscana in Italia. 
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CALENDARIO SCOLASTICO 
A.S. 2010/2011 

L'anno scolastico ha avuto inizio il 13 settembre 2010, due giorni prima della data fissata dal calendario 
scolastico regionale. I primi tre giorni sono stati  dedicati all’ Accoglienza per le classi prime. In questo primo 
periodo gli alunni hanno preso contatto con la nuova realtà scolastica e ne hanno conosciuto  le strutture, gli 
insegnanti, il personale ausiliario e di segreteria. Agli studenti sono stati somministrati test di conoscenza e 
verifiche d'ingresso, volti a rilevare le situazioni di partenza, i prerequisiti, le conoscenze e le competenze di 
cui essi/e sono in possesso. E’ stata  inoltre cura degli insegnanti creare nelle classi il clima affettivo - 
relazionale ideale per un buon dialogo educativo e didattico tra le parti. Al termine del periodo di reciproca 
conoscenza e di analisi delle situazioni di partenza, è stato dato avvio allo svolgimento dell'attività 
curricolare, programmata dal consiglio di classe per le singole discipline. 

                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Calendario delle festività per l'anno scolastico 2010-2011 delibera n. 12 del 13.10.2010 

Inizio Lezioni :  lunedì 13 Settembre 2010 

Termine lezioni : Venerdì 10 Giugno 2011 

Festività Natalizie: da Giovedì 23 Dicembre 2010 a Giovedì 6 
Gennaio 2011 

Festività Pasquali: da Giovedì 21 Aprile a Martedì 26 Aprile 2011 

Altre festività:   

Tutti i Santi Lunedì 1° Novembre 2010 

Commemorazione defunti Martedì 2 Novembre 

Immacolata Concezione Mercoledì 8 Dicembre 2010 

Martedì grasso Martedì 8 Marzo 2011 

Anniversario della Liberazione Lunedì 25 Aprile 2011 

Sa Die de sa Sardigna Giovedì 28 Aprile 2011 

Festa del Lavoro Domenica 1° Maggio 2010 

Festa del Patrono di Quartu Sabato 21 Maggio 2011 

Festa della Repubblica Giovedì 2 Giugno 2011 

N° 2 Giorni a disposizione del Consiglio 
d'Istituto 

Sabato 5 Marzo e Lunedì 7 Marzo 2011 

N°2 Giorni di recupero per anticipo inizio 
anno scolastico: 

Mercoledì 27 Aprile e Venerdì 20 Maggio 



 45 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F. 

La Scuola predispone un sistema di monitoraggio, di verifica e di valutazione per tenere sotto controllo il 
processo educativo, l’intero sistema scolastico e per individuare i punti di debolezza, la qualità 
dell’organizzazione e dell’attività didattica. Saranno i docenti individuati per le Funzioni Strumentali, il Dirigente 
Scolastico ed i  Collaboratori che cureranno le procedure. A tal fine riteniamo opportuno distinguere una 
valutazione interna e una valutazione esterna all’Istituto. 

Attori per la valutazione interna saranno i docenti, il personale ATA, gli alunni; per la valutazione esterna i 
genitori. 

Si elaboreranno dei questionari   diversi per categoria nei quali verrà richiesta una valutazione sui vari aspetti 
della vita scolastica. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL POF 
 
Il monitoraggio del POF viene effettuato su campioni degli utenti, individuati come segue: 
Alunni – Genitori – Docenti – Personale non docente. 

Come strumento di indagine saranno utilizzati appositi questionari, finalizzati all’analisi delle principali 
motivazioni di soddisfazione/insoddisfazione dei principali protagonisti del mondo scolastico; per ogni 
domanda sono predisposte cinque possibili valutazioni, che identificano il diverso livello di gradimento. 

 L’analisi della soddisfazione degli alunni frequentanti, avverrà  mediante un questionario, strutturato secondo 
il seguente schema: 

 

AREA INDICATORI 

Funzionalità spazi didattici (laboratori, aule speciali, palestra, biblioteca, ecc.) STRUTTURE 

Condizioni ambientali (cura, pulizia e utilizzabilità delle infrastrutture) 
Efficienza dei servizi di segreteria 
Tempestività della produzione di documentazione 
Funzionalità dell’orario scolastico 

ORGANIZZAZIONE 

Organizzazione attività extracurricolari e integrative 
Tempestività e chiarezza dell’informazione 
Rapporti con i docenti - Disponibilità dei docenti al dialogo 

COMUNICAZIONE E  
RELAZIONI 

Decisionalità degli studenti 
Percezione del livello di intesa tra i docenti dei Consigli di Classe  
Chiarezza degli orientamenti 

DIDATTICA 

Efficienza azione didattica 
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Tempestività della comunicazione della valutazione 
Efficacia degli interventi di recupero 
Valorizzazione delle eccellenze 
Livello di preparazione degli studenti 
Validità degli obiettivi trasversali e degli aspetti valoriali che caratterizzano l’offerta 
formativa 
Efficacia delle attività di Orientamento 

MONITORAGGIO POF 

Corrispondenza del POF alle aspettative degli studenti e delle famiglie 
  
  
L’analisi della soddisfazione dei genitori, avviene mediante un questionario, strutturato secondo il 
seguente schema: 
  

AREA INDICATORI 

Efficienza dei servizi di segreteria 
Tempestività della produzione di documentazione 

ORGANIZZAZIONE 

Organizzazione incontri scuola-famiglia 
Tempestività e chiarezza dell’informazione e della comunicazione 
Rapporti con i docenti 

COMUNICAZIONE E  
RELAZIONI 

Ruolo dei genitori nell’ambito degli Organi Collegiali 
Percezione del livello di intesa tra i docenti dei Consigli di Classe  DIDATTICA 

Chiarezza delle modalità di valutazione degli studenti 
Livello di preparazione degli studenti 
Validità degli obiettivi trasversali e degli aspetti valoriali che caratterizzano l’offerta 
formativa 
Efficacia delle attività di Orientamento 

MONITORAGGIO POF 

Corrispondenza del POF alle aspettative degli studenti e delle famiglie 
  
      Il questionario per l’analisi della soddisfazione dei docenti è strutturato secondo il seguente 
schema: 

AREA INDICATORI 

Funzionalità spazi didattici (laboratori, aule speciali, palestra, biblioteca, ecc.) STRUTTURE 

Condizioni ambientali (cura, pulizia e utilizzabilità delle infrastrutture) 
Efficienza dei servizi di segreteria 
Tempestività della produzione di documentazione 
Funzionalità dell’orario scolastico 
Organizzazione riunioni collegiali 

ORGANIZZAZIONE 

Organizzazione incontri docenti - genitori 
Tempestività e chiarezza dell’informazione 
Modalità di comunicazione con le famiglie 
Percezione della collegialità 
Rapporti con gli alunni 
Gestione rapporti interpersonali 
Valorizzazione delle professionalità 

COMUNICAZIONE E  
RELAZIONI   -          
DECISIONE       

Condivisione delle decisioni 
Condivisione degli orientamenti nell’ambito dei Consigli di Classe e dei Gruppi 
Disciplinari 
Gestione dei tempi di lavoro 
Efficacia degli interventi di recupero 
Valorizzazione delle eccellenze 

DIDATTICA 

Rispondenza dell’attività formativa dell’istituto alle attese del territorio e dell’utenza 
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Rispondenza delle attività di formazione alle reali esigenze dei docenti e ricadute 
sulla didattica  
Funzionalità e rappresentatività dei diversi organismi di coordinamento didattico 
Rispondenza del POF alle istanze della scuola dell’autonomia 
Flessibilità del POF 
Corrispondenza del POF alle aspettative degli studenti e delle famiglie 
Interazione con il territorio 

MONITORAGGIO POF 

Opportunità di crescita professionale e di miglioramento della professionalità 
docente 

 
Il questionario per l’analisi della soddisfazione del personale non docente è strutturato secondo il 
seguente schema: 

AREA INDICATORI 

Efficacia dell’organizzazione logistica e strumentale in relazione alle mansioni 
Flessibilità dell’organizzazione 
Funzionalità della suddivisione di responsabilità 
Pianificazione delle riunioni 

ORGANIZZAZIONE- 
STRUTTURE 
  

Condizioni ambientali 
Tempestività e chiarezza dell’informazione 
Clima di lavoro 
Rapporti con gli alunni e con i docenti 
Gestione rapporti interpersonali 
Valorizzazione delle professionalità 
Condivisione delle decisioni 
Percezione dell’istituzione scolastica nella zona in cui opera 

COMUNICAZIONE E  
RELAZIONI –  
FORMAZIONE 

Opportunità di crescita professionale 
  
 
Saranno inoltre fonte di valutazione tutti i progetti ed iniziative per l’ampliamento dell’offerta formativa proposti 
nell’anno scolastico in corso  
 
 
 
La modalità di compilazione dei questionari sarà di tipo cartaceo. 
Ad ogni soggetto destinatario della somministrazione, sarà fornita una fotocopia  del questionario elaborato. 
Il questionario, sarà ritirato dai docenti incaricati. 
Tutti i componenti della Commissione tabuleranno tutti i dati dei questionari somministrati ai docenti, alunni, 
personale ATA e genitori. Successivamente i dati  saranno elaborati al computer in percentuale. 
Osservando i grafici si procederà all’analisi delle informazioni.      

 

SICUREZZA (d. Lgs. 81/2008) 
 
Il compito di tutelare la sicurezza dei lavoratori negli ambienti scolastici è affidato al Dirigente Scolastico il 
quale ha designato il “Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione” il prof. Sergio Molinas in 
possesso di capacità e requisiti professionali specifici che coordina tutte le attività di prevenzione e protezione 
dai rischi come previsto dal D. Lgs. 81/2008. Il Dirigente scolastico e il Responsabile SPP sono  coadiuvati, 
nell’espletamento delle varie attività che riguardano la prevenzione e protezione dai rischi, dal referente per 
sicurezza,la prof.ssa Spiga Roberta. Sono state individuate le “Figure sensibili” che fanno parte della squadra 
addetta all’emergenza per la prevenzione incendi ed evacuazione delle persone in caso di pericolo grave ed 
immediato. Si sta procedendo con la formazione di altre figure per gli interventi di primo soccorso e per 
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implementare la formazione degli ASPP. Il rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza, designato dai 
lavoratori stessi, completa, infine, l’organigramma di istituto per la sicurezza. 
Attualmente si è completato il sopralluogo di tutti i locali dell’edificio scolastico e si è proceduto 
all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi e del Piano di Evacuazione. Si sta inoltre 
procedendo alla applicazione della cartellonistica obbligatoria e alla formazione del personale avvalendosi del 
supporto dei Vigili del Fuoco e della Croce Rossa e della ASL. 
Durante l’anno scolastico si effettuano due prove generali di evacuazione. Il RSPP controlla i tempi e analizza 
eventuali comportamenti o situazioni anomale. 
Gli studenti opportunamente vengono informati e formati dai Coordinatori di classe e dal personale esterno 
preposto (Vigili del Fuoco). 
 
 
COLLABORAZIONI ESTERNE 

 
o Ufficio  Scolastico della Sardegna 

o  U.S.R. nelle sue articolazione dell’ambito territoriale V di  Cagliari 

o  ASL n° 8  

o  A.N.S.A.S. ex I.R.R.E. 

o   Sovrintendenza Beni Culturali di Cagliari  

o  Scuole Secondarie 

o  Circoli Didattici  

o  Regione  

o  Provincia  

o  Comune di Quartu S. Elena  

o  Esperti Privati  

o  Polizia Municipale  

o Archivio Comunale di Quartu S. Elena 

o  Comunità  Europea  

o  Vigili del Fuoco  

o Cooperativa CEMEA 

 
 

RIFERIMENTI  NORMATIVI 
 

T.U. in materia di istruzione del 16 aprile 1994 n. 297 
Dpr 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche” 
DM 179 del 19 luglio 1999 
DM 234 del 26 giugno 2000 
Legge 104 del 5 febbraio 1992 
Legge del 28.03.2003  n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale; 
D.M. del 19.2.2004 n. 59 “definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo 
dell’istruzione, a norma dell’art.1 della L.28.3.2003 n.53” 
 DM 31 luglio 2007 “Indicazioni per il curricolo” 
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Direttiva Ministeriale Triennale 2008-2010  n. 74 del 15.9.2009  
Legge 169 del 30 ottobre 2008 
DPR  del 20 marzo 2009 n.81  
DPR del 20  marzo 2009 n.89 Revisione dell’assetto ordinamentale,organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112, 
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133 
DPR del 22 giugno 2009 n.122 
DM 37 del 26 marzo 2009 ridefinizione dei criteri di articolazione delle cattedre 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 2006/2009 

 
. 
 

 
 
 
 
 
 

Costituiscono parte integrante del presente documento i seguenti allegati: 
• Carta dei servizi  
• Regolamento d’Istituto con annesso  “Regolamento di disciplina delle studentesse e degli 

studenti”,  Regolamento Visite guidate; 
• Patto educativo   di corresponsabilità , 
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Il documento è stato approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 19 novembre 2010 ed adottato dal 

Consiglio d’Istituto del 29 novembre 2010 con delibera n. 17. 

 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 


